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Con tutto il popolo…
Maria accompagna il nascere della Chiesa: è con gli apostoli di Gesù dopo il tragico evento
della sua passione e morte e con loro prega e medita ciò che ha vissuto con loro e soprat-
tutto con il suo Gesù.
Dopo il bel mese dedicato a Maria e ricordando ancora fortemente la bellissima e intensissi-
ma settimana mariana vissuta a Barzizza con la presenza della Statua originale della Ma-
donna di Fatima, ora la nostra attenzione si proietta alla festa di Pentecoste (Domenica 24
Maggio), a Gesù Eucaristia che adoreremo nella prossima festa del Corpus Domini (Dome-
nica 7 Giugno) e al mese di Giugno tutto dedicato al Sacro Cuore di Gesù. La Chiesa ci aiu-
ta nel cammino della nostra fede con le sue tappe che ritornano ogni anno a ricordarci che
ogni cosa deve scendere fino al cuore, perché se resta in superficie non dà frutto e noi non
la viviamo bene.
Il nostro cammino ci porta in questa parte dell’anno a meditare sull’ultima parte della Messa
e cioè sui Riti di conclusione; dalla festa di Pentecoste in poi la Chiesa riprende il cammino
chiamato ordinario: è il tempo estivo, il tempo delle vacanze. Tempo ordinario vuol dire il tem-
po vissuto “uguale” tutti i giorni, dove quasi non cambia nulla, tutto si ripete: ma attenzione,
deve essere vissuto comunque bene perché così facendo ci aiuta nel nostro riposo (dalla
scuola, dal lavoro), ci aiuta nelle nostre vacanze (vivendole non solo come completo stacco,
ma anche come ricarica spirituale visto che non si è soffocati da impegni lavorativi e si ha più
tempo per pregare, leggere e magari visitare qualche Chiesa o santuario).
Il sacerdote al temine della Messa ci saluta, ci benedice e ci dice di andare in pace: è il sa-
luto ordinario, ma in alcune feste il saluto e la benedizione possono essere anche più solen-
ni. E tutto il popolo acclama AMEN, quasi un ringraziamento e un saluto in risposta al sacer-
dote.
Dopo la benedizione il congedo: in tante parrocchie una volta ricevuta la benedizione (o an-
che prima) si scappa, si fugge… perché? Perché non si aspetta di finire il canto finale? Anzi:
perché non si canta insieme il canto finale come ringraziamento di quanto si è ricevuto nella
S.Messa? Prendiamoci l’impegno di aspettare che il sacerdote sia andato in sacrestia, rin-
graziamo Gesù e poi via a testimoniare con la nostra vita e la nostra parola quanto Gesù ci
ha donato in quella celebrazione.
Il Signore e la Madonna ci accompagnino sempre e ci aiutino a vivere intensamente ogni mo-
mento della Messa.

Don Guido

In Copertina: LA PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI (anno 2012)
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Santuari Mariani di Bergamo
Madonna della Castagna

Angelo Giuseppe Roncalli era solito frequentare il santuario della Madonna della Castagna do-
ve era stato portato, fin da bambino, dalla madre. Nel 1910, in occasione del 400° anniversario
dell’ apparizione, si dedicò ad una appassionata ricerca storica sulle origini dell’antica chiesa.
Quando il suo lavoro venne dato alle stampe, don Angelo, nell’introduzione, rivolgendosi al “de-
voto lettore”, così scrisse: “Fra gli innumerevoli fiori che si schiudono non tutti sono ugualmen-
te belli ma ogni fiore ha un suo profumo
ed una sua grazia. Talvolta l’umile fiore di
campo supera in bellezza i pomposi con-
fratelli del giardino. Così è per molti san-
tuari mariani sparsi tra pianura, collina e
montagna della nostra diocesi di Berga-
mo, singolarmente benedetta fra tutte le
diocesi d’Italia.
Alcuni santuari come quelli di Ardesio, di
Stezzano, della Cornabusa sono splendi-
di fiori della corona di Maria. Ma io, oggi,
amo raccogliere lo sguardo della Vergine
sulla bella chiesa di Santa Maria della Ca-
stagna, un piccolissimo, umilissimo fiore
di campo ma che diffonde una così dolce
ed unica fragranza che il passante si sof-
ferma in preghiera a rimirarlo e a gustar-
lo”.

Il santuario sorge ai piedi dei suggestivi colli che si propagano da Bergamo verso Sombreno e
Paladina ed è preceduto da un lungo viale alberato. L’evento miracoloso venne trascritto dal no-
taio Gerolamo Ceresoli il quale, dopo aver verificato le testimonianze scritte ed ascoltato alcu-
ni anziani,
ritenne opportuno rammentare ai posteri la presenza della Vergine in quel luogo sintetizzando
così:
“Nel bosco di castagne, ove oggi sorge la chiesa, la Madonna apparve a due uomini, padre e
figlio, intenti a raccogliere la foglia e a dissodare la terra. Parlò loro raccomandando di raccon-
tare a tutta la popolazione dei villaggi circostanti l’eccezionale evento; chiese poi espressa-
mente che, nei pressi del castagneto, venisse innalzata una chiesa a maggior gloria di Dio. Per
dare forza al messaggio della Vergine e per fugare ogni dubbio sulla sua reale presenza, al-
l’improvviso, su di un grande albero di castagne, i frutti divennero maturi.
Era il 28 aprile del 1510. Propagatasi la notizia, vi accorse tanta gente in preghiera e non tar-
darono i miracoli: secondo i testimoni molte furono le guarigioni fisiche ma altrettante le con-
versioni. Il bosco di castagni dove era apparsa la Vergine era di proprietà di don Giovanni Mo-
roni il quale, felice di tanto onore, radunati i maggiorenti ed i responsabili delle comunità di Fon-
tana e di Ossanesga, volle donare il suo podere affinchè si potesse costruire una chiesa che ri-
cordasse l’evento miracoloso. Ottenuta l’approvazione del vescovo diocesano, si iniziarono im-
mediatamente i lavori: dapprima venne innalzato un altare, poi con l’aiuto economico di molti fe-
deli, fu costruita la chiesa.
Da quel tempo lontano ad oggi il santuario ha subito numerosi restauri:internamente si presen-
ta ad una sola navata con due antichi affreschi alle pareti; l’altare principale ospita un gruppo di
tre angeli, disposti a corona, opera proveniente dalla bottega fantoniana. L’attuale gruppo ligneo
che rappresenta l’apparizione, realizzato dallo scultore Enrico Manzoni, venne donato al san-
tuario nel 1928 da Monsignor Giovanni Morlani.
La festa annuale cade nello stesso giorno in cui la Vergine apparve ai due contadini: il 28 di apri-
le; ma la tradizione vuole che al santuario venga solennemente celebrata anche l’Assunzione
di Maria al cielo, il 15 di agosto.
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Ritiro interparrocchiale per sacramenti: seconda stagione

La grazia di condividere
Si è conclusa il 1 maggio la “seconda stagione”, per dirla come le serie televisive, della colla-
borazione tra le parrocchie di Barzizza, Cirano e Gandino in preparazione ai sacramenti. 

Al ritiro presso l’istituto Sacra Famiglia di Martinen-
go eravamo in 250. I comunicandi e i cresimandi so-
no stati guidati dai catechisti e da don Alessandro.
Gli adulti della cresima, genitori e padrini, sono sta-
ti accompagnanti da don Innocente, mentre quelli
dei comunicandi da don Corrado. Il pranzo al sacco
si è consumato nel refettorio della comunità che
ospita lungo l’anno fino a 900 ragazzi, dai bambini
del nido ai ragazzi di terza media.
Dopo il gioco libero del pomeriggio e comunicazioni
parrocchiali la giornata si è conclusa con l’Eucaristia
presieduta da don Corrado nella Chiesa dell’Incoro-
nata. Una curiosità: questa chiesa è la “gemella”
della gandinese antica Chiesa dei Frati di cui rima-
ne a oggi il chiostro presso la nostra Casa di Ripo-
so. Era stata “costruita dalla comunità di Gandino
nel 1481 con l’approvazione del Papa Sisto IV e in
seguito donata alla religione di S. Francesco” come
recita un documento fotografico conservato nella
casa parrocchiale di Gandino.
Siamo riconoscenti a tutti coloro che hanno accolto
con entusiasmo e approvazione il ritiro conclusivo e
i tre pomeriggi domenicali vissuti in contemporanea

nelle parrocchie, suddivisi per sacramenti. Possono aver creato alcuni disagi o modificato pro-
grammi personali o familiari, ma sono significative allo scopo di dimostrare ai figli che ci pren-

2

Vieni, Santo Spirito
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni,
datore dei doni, vieni,
luce dei cuori. 
Consolatore perfetto;
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo nella fatica,
riposo, nella calura, nel riparo, 
nel pianto, nel conforto. 
O luce beatissima, invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

(dalla Preghiera allo Spirito Santo)
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diamo cura di loro, anche per quanto riguarda la loro formazione spirituale, sempre in costru-
zione. Non di minore importanza è la compresenza di persone di parrocchie vicine accomuna-
te da realtà come un’unica amministrazione comunale, le scuole dell’obbligo, la vicinanza terri-
toriale, conoscenze e parentele.
La collaborazione tra i sacerdoti e i catechisti, in queste e altre iniziative avviate da tempo, pos-
sano essere un contributo all’ottimizzazione delle risorse e a una sempre maggiore condivisio-
ne. Ne troveremo tutti dei vantaggi.

don Innocente

8 per mille e 5 per mille, l’importanza di una firma
Anche chi non ha l’obbligo di presentare la
dichiarazione dei redditi, può fare la scelta di de-
stinare l’8 per mille alla Chiesa Cattolica e/o il 5
per mille a sostegno del volontariato e/o delle or-
ganizzazioni senza scopo di lucro.
Per effettuare questa scelta  basta firmare l’ap-
posito modello e compilarlo con i propri dati com-
preso il Codice Fiscale. Per chi fosse interessato,
in sacrestia è possibile sottoscrivere il modello
sopra citato, nei 15 minuti prima e dopo la cele-
brazione delle S.Messe a partire da Lunedì 25
maggio 2015. Ricordarsi di avere con sé il Codice Fiscale (lo trovate sulla tessera sani-
taria). Ricordiamo alcune associazioni e attività di volontariato della Val Gandino cui si
può destinare il 5 per mille, con i codici utili anche a coloro che compilano in proprio la
dichiarazione dei redditi:

Fondazione Cecilia Caccia Del Negro (Casa di Riposo) codice 81001170166
Scuola Materna codice 81001190164
Ass. Aiutiamo i fratelli Poveri e Lebbrosi onlus codice 90010960160
Avis Gandino codice 90005340162
Squadra Antincendio Protezione Civile codice 90010210160
Gruppo Ge. Di. Genitori Disabili codice 90012530169
Fondazione Bernareggi per Museo codice 02992100160

I Conventi gemelli
A Martinengo…
Costruito per volontà di Bartolomeo Colleoni come rifugio per i
pellegrini sul percorso antico della Via Francesca, il convento
dell’Incoronata (foto), fondato nel 1475, è stato pensato per
ospitare la comunità francescana: la pianta della chiesa infatti è
una prova di questo, perché altri edifici destinati alla stessa con-
gregazione presentano le stesse fattezze (Caravaggio, San
Bernardino, Bellinzona, Santa Maria delle Grazie).

…e a Gandino
Il convento, che sorge in località Ruviali (ad Ruviales) e che og-
gi ospita la Casa di Riposo, venne costruito nell’ultimo trenten-
nio del secolo XV per i frati minori osservanti della Regola di
San Francesco. Grazie alle generose donazioni di privati e al non meno generoso legato del
condottiero Bartolomeo Colleoni, capitano generale della Repubblica di Venezia (che nel suo
ultimo testamento (27 ottobre 1475) lasciò in favore dell’erigendo convento la somma di 200
lire imperiali), i lavori, già iniziati nella primavera del 1473, poterono procedere regolarmente.
Nel 1478 vennero ultimati il dormitorio e il chiostro, e nel 1481 l’annessa chiesa dedicata a
Santa Maria delle Grazie e a San Bernardino, che sarà solennemente consacrata il 17 mag-
gio 1489 da mons. Leone vescovo di Scizia.
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1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

s. Ranieri confessore

s. Gregorio Barbarigo vesc.

s. Romualdo abate

s. Ettore

XI Tempo ordinario

s. Paolino da Nola vesc.

s. Giuseppe Cafasso sac.

Natività S. Giov. Battista

s. Guglielmo abate

s. Vigilio martire

s. Cirillo d’Alessandria

XII Tempo ordinario

ss. Pietro e Paolo apostoli

ss. Primi martiri della
Chiesa Romana

s. Giustino martire

s. Marcellino martire

s. Carlo Lwanga e cc. mart.

s. Quirino vescovo

s. Bonifacio martire

s. Norberto vescovo

Corpo e Sangue di Cristo

s. Medardo vescovo

s. Efrem diacono

s. Pantaleone martire

s. Barnaba apostolo

Sacro Cuore di Gesù

Cuore Imm. di Maria

X Tempo ordinario

s. Vito martire

s. Aureliano vescovo

MERCOLEDI 

GIOVEDI

VENERDI

SABATO

DOMENICA

LUNEDI

MARTEDI

MERCOLEDI

GIOVEDI

VENERDI

SABATO

DOMENICA

LUNEDI

MARTEDI

LUNEDI

MARTEDI

MERCOLEDI 

GIOVEDI

VENERDI

SABATO

DOMENICA

LUNEDI

MARTEDI

MERCOLEDI

GIOVEDI

VENERDI

SABATO

DOMENICA

LUNEDI

MARTEDI

Ore 20.45 – Redazione La Val Gandino

Ore 9.30 – Consiglio Presbiterale Vicariale
Ore 20.30 – Incontro catechisti

GIORNATE EUCARISTICHE – SS. QUARANT’ORE
Ore 8 – S. Messa – Adorazione secondo i turni
Ore 20.30 – Adorazione per tutta la comunità 

GIORNATE EUCARISTICHE – SS. QUARANT’ORE
S. Comunione ai malati
Ore 8 – S. Messa – adorazione secondo i turni
Ore 20.30 – Adorazione per tutta la comunità 

GIORNATE EUCARISTICHE – SS. QUARANT’ORE
Ore 8 – S. Messa – Adorazione secondo i turni
Ore 18 – S. Messa festiva della vigilia
Ore 20.30 – Adorazione per tutta la comunità 

CORPUS DOMINI 
Ore 10 – S. Messa e Processione

Ore 8 e 17 – Ss. Messe in Oratorio
Ore 20.30 – Caritas interparrocchiale

Oratorio in festa

Oratorio in festa

Ore 10.30 – S. Messa alla Guazza
Ore 14.30 – Festa Scuola Materna

Oratorio in festa

Ore 13.30 – INIZIO CRE 
Ore 20 – Conferenza S. Vincenzo

Oratorio in festa

Oratorio in festa

Ore 8 – S. Messa a S. Croce (anticipo di S. Luigi Gonzaga)

Oratorio in festa

Ore 18 – S. Messa in Oratorio
Oratorio in festa

Ore 19.30 – Cena per tutti i volontari della Parrocchia

Giornata per la carità del Papa
Ore 10 – Inizio S. Messa festiva in Valpiana
Ore 16.30 – Battesimi comunitari

Festa del Papa

17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

•  4  •

Parrocchia di Gandino

Diario Sacro - Giugno
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Don Alessandro Angioletti
nominato parroco di Ponte Nossa e Ponte Selva

Nella solennità dell’Ascensione, al termine di
ogni messa come richiesto dal Vescovo, ho dato
questo annuncio alla comunità, dopo giorni di
rispettoso silenzio, concordato con don Alessan-
dro:
“Il Vescovo mons. Francesco Beschi ha designa-
to il nostro don Alessandro Parroco di Ponte
Nossa e Ponte Selva. Non sarà lontano da noi.
Certamente sarà tutto delle sue nuove comu-
nità. Accompagno questo annuncio con le parole
degli Atti degli Apostoli che ci propone la solen-
nità dell’Ascensione. “Non spetta a voi conoscere
tempi o momenti che il Padre ha disposto al suo
potere, ma (per questo preghiamo  e auguriamo
a don Alessandro personalizzando le parole del-
la sacra scrittura)… riceverai la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di te  e sarai mio testimone…
a Ponte Nossa e Ponte Selva”.
All’applauso sentito dei fedeli è seguita l’invocazione  “Maria, madre del buon consiglio e madre dei sa-
cerdoti, prega per noi”. L’assemblea di ogni Eucaristia ha espresso la sua partecipazione con la pre-
ghiera accorata dell’Ave Maria. Don Alessandro ha concluso il mio annuncio con le seguenti parole “Vi
chiedo solo una cosa: continuate a pregare per me e le mie comunità. Grazie!”. Un secondo applauso,
segno di stima, ha concluso gli interventi per lasciare spazio al termine della messa agli auguri perso-
nali.
Don Alessandro comunicherà appena possibile il giorno del suo ingresso, che potrebbe essere in set-
tembre-ottobre. Avremo tutto il tempo per condividere i mesi estivi insieme e per preparare una festa
di saluto appropriata. Riserveremo ai prossimi numeri de La Val Gandino i nostri auguri e i nostri ri-
cordi. Da subito esprimo il mio grazie per il cammino condiviso insieme e la crescita reciproca nel ser-
vizio pastorale.

don  Innocente

ORARI SANTE MESSE
da Lunedì a Venerdì S. Mauro: ore 6,55 - 8 - 17 Casa di riposo: ore 9
Sabato e prefestivi S. Mauro: ore 6,55 - 8 Basilica: ore 18 Casa di riposo: ore 9
Domenica e festivi Basilica: ore 8 - 10.30 - 18 Casa di riposo: ore 9 - 17 S. Rosario

Qualora venissero celebrati funerali in orario mattutino è sospesa la messa delle 8
Qualora venissero celebrati funerali in orario pomeridiano è sospesa la messa delle 17 (al sabato quella delle 8)
- 1° venerdì del mese: ore 17 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30 (ore 17.30÷18.30 e 20.30÷21.30: adorazione comunitaria).

- S. Messa nella Cappella del Cimitero: ogni giovedì alle ore 15 nel mese di novembre e alle ore 20 nei mesi di luglio e agosto.

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO: Domenica 31 maggio ore 16.30 - Domenica 28 giugno ore 16.30

SS. CONFESSIONI (e direzione spirituale)
Oltre alle proposte comunitarie in diversi periodi dell’anno, chiedere ai sacerdoti al termine della S. Messa

B E N E F I C E N Z A

1ª Confessione € 325,00 per iniziativa missionaria; € 390,00 per Parrocchia

1ª Comunione € 742,00 per iniziativa missionaria; € 815,00 per Parrocchia

Cresime € 655,00 per iniziativa missionaria; € 660 per Parrocchia

Per la ricostruzione dell’Oratorio: € 830,14 (2ª domenica di Aprile)
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Parrocchia Santa Maria Assunta – Gandino

Solennità del Corpus Domini
Giornate Eucaristiche - SS. Quarantore

“Con tutto il popolo”

Giovedì 4 giugno
“Glorificate il Signore con la vostra vita”
ore 7.00 Messa in S. Mauro
ore 8.00 Messa in Basilica
Esposizione Eucaristica e adorazione personale fino alle 12.00
ore 14.30 Esposizione Eucaristica
Turni di Adorazione:
ore 14.30 ragazzi elementari e medie - ore 15 personale
ore 16 Suore - ore 17.00 Gruppi laicali
ore 18.00 Messa con riflessione in Basilica
ore 19.00 Confratelli
ore 20.30 Adorazione comunitaria
(Adolescenti Giovani Adulti)

Venerdì 5 giugno
“La gioia del Signore sia la vostra forza”
ore 7.00 Messa in S. Mauro
ore 8.00 Messa in Basilica
Esposizione Eucaristica e adorazione personale fino alle 12.00
ore 14.30 Esposizione Eucaristica
Turni di Adorazione:
ore 14.30 ragazzi elementari e medie - ore 15 personale
ore 16 Suore - ore 17.00 Gruppi laicali
ore 18.00 Messa con riflessione in Basilica
ore 19.00 Confratelli
ore 20.30 Adorazione comunitaria
(Adolescenti Giovani Adulti)

Sabato 6 giugno
“Nel nome del Signore andate in pace”
ore 7.00 Messa in S. Mauro
ore 8.00 Messa in Basilica
Esposizione Eucaristica e adorazione personale fino alle 12.00
ore 14.30 Esposizione Eucaristica
Turni di Adorazione:
ore 14.30 ragazzi elementari e medie - ore 15 personale
ore 16 Suore - ore 17.00 Gruppi laicali
ore 18.00 Messa con riflessione in Basilica
ore 19.00 Confratelli
ore 20.30 Adorazione comunitaria (Adolescenti Giovani Adulti)

Domenica 7 giugno - “La Messa è finita, andate in pace”
SOLENNITÀ DEL CORPO E SANGUE DI CRISTO (Corpus Domini)
ore 8.00 Messa in Basilica
ore 10.00 Solenne Celebrazione Eucaristica

presieduta da Mons. Pasquale Pezzoli, Rettore del Seminario
Processione Eucaristica per le vie del paese

ore 18.00 Messa in Basilica
(in caso di maltempo la processione sarà posticipata alla sera dopo la Messa delle 17.00)
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“Sono qui per la benedizione della famiglia, se gradite”
La domanda è d’obbligo, quando premo
il campanello, non so come potrebbe es-
sere accolta la proposta. Mi presento al
cancello o alla porta in veste talare con
una borsa a tracolla, per le immagini
da lasciare alle famiglie. Il tutto rende
immediatamente l’idea delle mie inten-
zioni, anche per chi non è assiduo fre-
quentatore della chiesa.
La talare mi serve in particolare per co-
loro che, dopo quasi cinque anni non mi
conoscono ancora e, complici i primi
raggi di sole che fanno apparire il mio
volto più scuro, potrebbero assimilarmi
ai distributori di pubblicità, apprezza-
bili certamente per la loro solerzia, ma con proposte di prodotti da supermercato. Per me si tratta di
proporre ben altro: una preghiera che ricordi la nostra adesione a Cristo Signore mediante il battesimo
e l’affidamento a lui di bambini, adulti, anziani e sofferenti.
Le frasi simpatiche che mi rivolgono e che in parte mi permetto di riportare sperando di non suscitare
malintesi sono diverse. Alcune: “Sa, non ci vedrà molto in chiesa perché noi siamo più vicini alla par-
rocchia di …., e frequentiamo lì, qualche volta” oppure “ Venga , venga… è da più di dieci anni che non
vediamo un prete in casa nostra, che piacere”, oppure “Veramente in casa non c’è nessuno, ma se vuole
venire lo stesso…. Per la verità stavo uscendo”. “ Posso lasciarle una piccola offerta per la Parrocchia?”
Mi rendo conto che le visite senza appuntamento possono essere a volte disagevoli e normalmente ras-
sicuro circa la brevità della preghiera. Poi può succedere, al contrario, che ci si trattenga oltre, quando
l’insistenza o il desiderio di raccontare ha il sopravvento sulla fretta. Ed è un piacere reciproco. A vol-
te ci scappa anche una confessione a domicilio.
E’ bello, anche se impegnativo, benedire le famiglie. Gli impegni di tutti costringono a concentrare le
visite in orari serali, magari nel bello della cena. Il periodo da Pasqua fino a Pentecoste, non consente
inoltre di raggiungere tutti: in questi anni della mia presenza, (già quasi cinque (!!)… non sentirli), non
sono ancora riuscito a concludere una prima visita a tutte le famiglie. Spero di riuscirci entro il 2016.
Per il futuro vedremo se non sia il caso di lasciare l’iniziativa alle famiglie attraverso la benedizione da
parte del “capo” famiglia con l’acqua della veglia pasquale o attraverso la visita concordata con il sa-
cerdote. Questo per altro è già possibile per coloro che, non trovandosi in casa al momento del passag-
gio trovano un biglietto con l’invito a contattarmi.
“E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi riman-
ga sempre”.

don Innocente

Casey Alessandro
Ongaro

Presentazione del volume
di Sara Piccolo Paci

dedicato al significato dei fiori nella 
devozione e negli abiti della Madonna

Sabato 30 Maggio 2015 - ore 20.45
GANDINO - Auditorium Mons. Maconi 

Centro Pastorale

Benvenuto fra noi
E’ stato battezzato

Domenica 19 aprile
ROSA SINE SPINA

I fiori simbolo di Maria tra arte e mistica
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Prime Confessioni

Domenica 26 aprile si sono accostati per la prima volta al Sacramento della Riconciliazione: Bombardieri
Federico, Caccia Nicola, Canali Gabriele, Colombi Francesco, Faccioli Gregorio, Gavoci Mario, Genuizzi Viola,
Gherardi Raffaele, Micheli Francesco, Milani Samuele, Moro Giulia, Moro Mauro, Nodari Giulia, Nodari Alessio,
Ongaro Greta, Ongaro Giorgia, Perani Nicolas, Pezzoli Giulia, Pulcini Giada, Radici Pietro, Rottigni Federico,
Scaburri Fabio, Selvinelli Luca, Servalli Gabriele, Solennità Gabriele, Tresoldi Camilla, Zichi Jacopo.

•  8  •

Prime Comunioni

Domenica 3 maggio hanno ricevuto per la prima volta Gesù: Bazzana Tobia, Bergamelli Iacopo, Bertocchi Davide,
Bonandrini Erik, Bonazzi Cristiano, Bosio Alice, Caccia Alex, Caironi Angelica, Campana Cristiano, Carrara Sofia,
Cristiano Josef, Cuni Simone, Donati Chiara, Gherardi Arianna, Guerini Francesca, Lanfranchi Giorgio, Masinari
Serena, Moro Giulia, Moro Vanessa, Mosconi Francesco, Mosconi Marco, Ongaro Brenda, Orlando Davide, Picinali
Isabel, Picinali Mariachiara, Previtali Manola, Rottigni Steven, Salvatoni Daniele, Sarracino Ginevra, Savoldelli
Priscilla, Scolari Martina, Scolari Michela, Servalli Giovanni, Tomasini Matteo, Vertova Keerthesh.
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Cresime

Domenica 10 maggio hanno ricevuto la Cresima da mons. Ilario Girelli: Belich Matteo, Bernini Sabrina, Bertocchi
Chiara, Bertocchi Stefano, Bonazzi Nicole, Bosio Vittoria, Caccia Luca, Colombi Valentina, De Leon Tiul Edith
Dayana, Faccioli Michela, Gherardi Chiara, Gherardi Gabriele, Guerini Alessia, Moro Oscar, Motta Anna, Nodari
Alex, Persico Eleonora, Pescali Massimo, Rossi Valeria, Rottigni Emanuele, Rottigni Martina, Sarracino Giacomo,
Spampatti Davide, Teixeira Borges Jhulia, Tomasini Vittoria, Torri Valentina.

Anniversari di Matrimonio

Domenica 17 maggio - Festa in basilica per gli sposi di ieri e di oggi… Sposi per sempre!
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La gioia che nasce dalla Parola per una comunità più umana
Da dentro le nostre comunità è possibile vivere l’esperienza della fede,

preceduti da un amore che può essere solo creduto

Dal cuore mi sale insistente una doman-
da: Come può essere, oggi, la vita di una
comunità (religiosa, parrocchiale, inter-
parrocchiale) di fede? La Parola è il suo
centro? L’Eucarestia, come di sua natura,
genera gioia?
Il primo passo concreto sta nel cambia-
mento di mentalità, nel passaggio cultura-
le come individuo per riconoscersi come
persona nuova in Cristo. E’ una meta-
morfosi continua. E’ un passaggio non
sempre facile, poiché l’individualismo, gli
interessi personali, il privato, la fanno da
“signori”; cercare di scoprirsi comunione
per vivere la convivialità delle differenze è
un dono pasquale, è forza che discende
dall’alto, è trinitario. Il programma pasto-
rale di quest’anno, con l’aiuto dei nostri Sacerdoti, ci sta aiutando notevolmente ad avvicinarci un po’
di più alla novità cristiana che le prime comunità tentarono di vivere ribaltando una prassi legale in
favore del nuovo umanesimo proposto da Cristo.
I cristiani erano perseveranti nell’insegnamento degli Apostoli, nello spezzare il pane e nella preghiera
… e prodigi e segni avvenivano per opera degli Apostoli (At. 2, 42) sotto la guida dello Spirito del Ri-
sorto e ne facevano parte a quanti si univano a loro.
Nell’esortazione Evangelii gaudium (n. 71) Papa Francesco sottolinea come “è interessante che la rive-
lazione ci dica che la pienezza dell’umanità e della storia si realizza nella città-comunità”. Comunità
pensata come movimento-lavoro-integrazione-diversità-conflittualità, per non dire anche drammati-
cità, tentativi di fuga per paura di restare sommersi più che immersi dentro la storia spezzando il pa-
ne dell’amore-della speranza-della gioia. Il Verbo che si è fatto carne ha posto la sua tenda nella nostra
storia, tra di noi, sempre, qui e ora.
L’esperienza della fede che in questo tempo pasquale stiamo vivendo aiutati dalle celebrazioni liturgi-
che dei sacramenti dell’iniziazione cristiana dei ragazzi, diventa luogo di incontro che si esprime nella
forza della novità, nel coraggio che muove l’agire, che interviene e trasforma, cambia e rovescia le si-
tuazioni in favore dell’uomo.
La gioia del Vangelo è dono dello Spirito; solo lo Spirito è capace di generare la gioia della consolazione
anche se attraversati dai vari drammi dell’umanità. Questo è il senso della testimonianza: vivere la
gioia per risvegliare in altri il desiderio della ricerca di senso mediante la relazione, il dialogo. La gioia
che nasce dall’aver accolto la Buona Notizia ci accompagna verso uno stile di vita caratterizzato dal-
l’essenzialità e dalla sobrietà, sempre però in tensione dinamica di una vita cristiana autentica di sem-
plificazione, dove i pensieri, i gesti e le parole sono concordi, orientati alla cura di ogni uomo-donna nel
cuore delle nostre comunità.
Questo modo di essere, sottolineo ulteriormente che è dono dello Spirito, prepara il terreno per nuove
modalità di pensare ed esprimere la pastorale all’insegna dell’unità.
Ci disponiamo ad allargare il cuore, a guardare oltre i confini del proprio campanile per apprendere la
capacità di collaborazione – di scambio – di progettare insieme. “Mangiando l’unico pane spezzato che
è il Corpo di Cristo, noi, che siamo molti e diversi, diventiamo un unico corpo. Lo Spirito Santo che tra-
sforma pane e vino, trasforma le nostre diversità e differenze, le nostre unicità individuali e le nostre ori-
ginalità personali, in unità organica, viva, articolata e molteplice. Nell’Eucaristia il popolo di Dio che
cammina nella storia, prende la forma del Corpo di Cristo” (Lettera pastorale 2014-2015).

Sr M. Emanuela Signori
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ENTRATE USCITE
Rendite finanziarie 236,13 Manutenzione ordinaria 51.093,65
Rendite immobiliari  (affitti) 3.879,44 Assicurazioni diverse 11.289,13
Elemosine e offerte 177.432,94 Imposte e tasse 3.170,43
   ordinarie 70.638,34 Imu 4.012,00
   straordinarie ed erog. liberali 95.984,60
   celebrazione sacramenti 10.810,00 Remunerazioni e compensi professionali 49.516,37

  remunerazione sacerdoti 4.672,00
Contributi da enti 4.800,00   stip.sacrista +  contributi     17.893,00
Rimborso Curia parte int. Passivi 5.967,00   collaboratori culto (predicatori, confessori,..) 6.720,00

  compensi professionisti - ritenute d’acconto 20.231,37

Attività pastorali 166.284,99 Spese generali e amministrative 88.950,17
  parrocchiali 18.850,66   ordinarie di culto 10.298,47
  oratoriali: CRE, festa, imp.sport. 93.626,86   elettricità-acqua-riscaldamento-telef. parrocchia 30.379,37
  buona stampa + bollettino 38.356,46   elettricità-acqua-riscaldamento telef. oratorio 39.570,93
  museo 15.451,01   ufficio e cancelleria        1.402,93

  interessi passivi - oneri bancari 7.298,47
Altre entrate straordinarie 9.111,45

Spese attività pastorali 140.444,53
   attività parrocchiali 14.364,79

Utili da attività commerciali 40.908,42    attività oratoriali + CAG + CRE + festa                 76.087,83
  cinema (da cui detrarre spese per utenze) 23.393,28    buona stampa  + bollettino 35.274,36
  bar (da cui detrarre spese per utenze) 14.464,38    museo 14.717,55
  GSE (energia fotov. venduta) 3.050,76

Tributi verso la Curia 4.333,00
Incentivo x Fotovoltaico 9.813,30

Manutenzione straordinaria       106.032,23
campanile s. Giuseppe 31.661,83
tetti S. Croce: chiesa e casa curato 66.368,00
tecnici per antincendio museo 3.206,40
posa pietre (ponticello museo, scale palestra…) 2.356,00
Suffragio:restauro nuvola del trono 2.440,00

TOTALE ENTRATE 418.433,67 TOTALE USCITE 458.841,51

PERDITA D’ESERCIZIO 40.407,84 UTILE D'ESERCIZIO
TOTALE A PAREGGIO TOTALE A PAREGGIO 417.553,43

USCITE  CARITA' E MISSIONI 30.859,69 Mutui 419.095,62
 Banca Popolare di BG x Oratorio       (marzo 2007) 157.122,23

Giornata Missionaria Mondiale 5.230,00  Regione Lombardia x imp. sportivi  (giugno 2007) 150.000,00
Missioni diocesane 4.080,00  Regione Lombardia x proiettore       (giugno 2012) 20.038,00
Cristiani Iraq 1.738,00  Credito Bergamasco x tiburio           (agosto 2011) 54.211,49
Racc.  Silvio Tonelli 8.530,00  Banca Popolare x Tetto Palestra       (maggio 2012) 37.723,90
Varie ( c. ascolto, s. vincenzo) 2.084,69
Caritas  x famiglie bisognose 1.517,00 Importi da rimborsare (ancora per n° anni) 100.900,00
Famiglie bisognose 4.650,00  Banca Popolare di BG x oratorio             (a.  2) 69.600,00
Colletta Globale 750,00  Regione Lombardia x imp. sportivi          (a.12)      12.500,00
Seminario 1.530,00  Regione Lombardia x proiettore              (a.  4)      5.000,00
Giornata Carità del Papa 750,00  Credito Bergamasco x tiburio                  (a.  7) 8.300,00
Università Cattolica 400,00  Banca Popolare di BG x tetto palestra    (a.  7) 5.500,00
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Parrocchia di S. Maria Assunta - Gandino

Bilancio Parrocchiale 2014
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Ognuno Qualcuno Ciascuno Nessuno

È giunto anche quest’anno il tempo del-
l’estate. Tempo di bilanci di un anno pa-
storale-catechistico trascorso, di un an-
no sportivo i cui campionati danno ri-
sultati, tempo di verifiche e di pro-
grammazione e di progetti per il futuro.
È anche tempo di distensione, di prepa-
razione del CRE e delle vacanze estive.
Tempo di fare quattro conti in tasca per
capire cosa ci si può permettere e cosa è
meglio tralasciare. Tempo di EXPO per
comprendere quanto importante sia il
cibo, per imparare a non sprecarlo, per
accorgersi di chi ne ha bisogno e venire
in soccorso iniziando proprio con l’evi-
tare lo spreco sulle nostre tavole. Que-
sto ai bambini dovremmo insegnarlo.
Tempo quindi di sedersi a tavola e dal-
la tavola lasciarsi educare per una buona e corretta alimentazione e per dialogare un po’. Lo faremo
grazie al CRE, ma anche grazie alla festa dell’oratorio ormai imminente. Per ogni cosa c’è un tempo op-
portuno, ma per ogni cosa occorrono mani operose e generose di tutti. È la Chiesa, che in questo anno
pastorale abbiamo voluto mettere al centro della nostra attenzione, è la Comunità eucaristica che si nu-
tre del corpo del Signore per sentirsi un unico corpo. È la Chiesa che di tutti necessita per essere una
Chiesa viva e non tenuta in piedi dai soliti. A questo proposito voglio raccontarvi una storiella:

Questa è la storia di 4 persone, chiamate Ognuno, Qualcuno, Ciascuno e Nessuno. 
C’era un lavoro importante da fare e Ognuno era sicuro che Qualcuno lo avrebbe fatto. 
Ciascuno poteva farlo, ma Nessuno lo fece; Qualcuno si arrabbiò perché era il lavoro di Ognuno.
Ognuno pensò che Ciascuno potesse farlo, ma Nessuno capì che Ognuno l’avrebbe fatto. 
Finì che Ognuno incolpò Qualcuno perché Nessuno fece ciò che Ciascuno avrebbe potuto fare. 

Se dunque vogliamo essere una Chiesa viva non pensiamo come Ognuno, ma facciamo in modo che cia-
scuno di noi si senta parte integrante di questa comunità dando il proprio aiuto là dove può: oratorio
(catechesi, bar, sport, pulizie, cinema), Caritas (centro di primo ascolto), gruppo missionario, Corale e
Coro, servizi vari (museo, biblioteca parrocchiale), pulizie delle chiese, ecc. Sono tante le mansioni che
tengono in piedi una comunità e guai se non si fanno. Ma chi le fa se anche i soliti pian piano vengono
meno?
E poi i preti… anche questo è un tema che non dobbiamo dimenticare. Lamentiamo la scarsità di pre-
ti, vista anche l’esperienza di tanti oratori nella nostra diocesi rimasti senza la figura del curato, ma
noi quanto preghiamo per le vocazioni sacerdotali? E aggiungo anche per quelle religiose, se pensiamo
che anche la famiglia delle Orsoline scarseggia di nuove vocazioni. Quanto propongo a mio figlio o a mia
figlia l’ideale di vita consacrata a servizio del Signore per l’edificazione della sua Chiesa? Vorremmo tut-
to come cinquant’anni fa, siamo pronti a trovare il capro espiatorio, ma non comprendiamo che se non
ci mettiamo in gioco, ciò che era è passato e non torna più, ma non ci saranno nemmeno nuove possibi-
lità.

Dunque, diamoci da fare, perché non avvenga anche per la nostra Comunità quel che la breve storia di
Ognuno, Qualcuno, Ciascuno e Nessuno ci insegna.

Buona estate a tutti.
don Alessandro

•  12  •
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ESPERIENZA CARITATIVA CON IL CDD 

In aiuto agli operatori dei ragazzi diversamente abili per  

laboratori, giornate in piscina, attività estive di vario genere 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 

Da Lunedì 31 agosto a venerdì 4 settembre 

Iscrizioni a Don Alessandro compilando apposito modulo 

entro e non oltre Domenica 22 giugno versando caparra di 100 

GIORNATE IN ORENGA 

da Lunedì 13 luglio a sabato 18 luglio 

Iscrizioni entro domenica 29 giugno a don Alessandro 

fino a esaurimento dei 25 posti disponibili 

GIORNATE IN ORENGA 

da Lunedì 20 luglio a sabato 25 luglio 

Iscrizioni entro domenica 29 giugno a don Alessandro 

fino a esaurimento dei 25 posti disponibili 

da Lunedì 27 luglio a sabato 1 agosto 

Iscrizioni entro domenica 29 giugno a don Alessandro 

versando caparra di 50 €  (su un totale di 200) 

IN ORENGA e/o AL MARE-CESENATICO 

La casa di Orenga è disponibile per le famiglie  

da domenica 3 agosto a domenica 17 agosto 

Le famiglie che intendono partecipare contattino don Innocente 

 

Da Lunedì 18 a sabato 23 agosto 

Famiglie al Mare a Cesenatico 

Per informazione rivolgersi a don Innocente 

Al bar si possono ritirare tutti i moduli delle iniziative  

contrassegnate da * per iscrizione e ulteriori informazioni 
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Oratorio Gandino calcio, un’annata positiva!
Una prestigiosa promozione e due piazze d’ono-
re comunque onorevoli, ma soprattutto tanta
voglia di divertirsi e fare sport. Le formazioni
dilettanti dell’Oratorio Gandino iscritte ai cam-
pionati CSI a sette giocatori hanno completato
nelle ultime settimane le proprie fatiche, con un
bilancio assolutamente positivo. A meritare per
prima la citazione è senza dubbio la formazione
Oratorio Gandino A, allenata da Simonluca Mo-
ro e Bruno Moretti. I nostri calciatori hanno
vinto con merito il girone B del gruppo B, con
uno score di 19 vittorie, 2 pareggi e 3 sconfitte.
In classifica hanno preceduto il Calcio Basella A
(unica rivale rimasta in scia, comunque con un ritardo di 8 punti) e il Gaverina Terme A, distanziato
addirittura di 20 punti. L’Oratorio Gandino A andrà ora ad affiancare nel giorne d’elite (la serie A del
CSI bergamasco) l’Oratorio Gandino Ecocostruzioni, che ha conquistato due secondi posti prestigiosi.
Gli uomini allenati da Fabrizio “Peche” Pezzoli, coadiuvato da Dalmazio Nodari, hanno conquistato il
secondo posto alle spalle degli storici rivali della Pontegiurinese A, che ha sopravanzato di nostri di cin-
que punti. Alla formazione blaugrana gandinese non sono bastate le 136 reti segnate (28 in più dei ri-
vali) in un campionato che sino a primavera ha mostrato un grande equilibrio fra le formazioni di te-
sta. La squadra gandinese, guidata dal team manager Giorgio Robecchi, non è riuscita a rifarsi nem-
meno in Coppa Bergamo, dove ha comunque conquistato la terza finale in tre anni (e tre vittorie nelle
ultime sei edizioni). Nel match clou di Negrone del 14 maggio (con più di mille spettatori) è stata an-
cora la Pontegiurinese (targata Idraulica Corna & Belotti) a prevalere, con il punteggio di 4-2, dopo che
i nostri erano stati anche in vantaggio. Soddisfazione conclusiva anche per la squadra Oratorio Gandi-
no C (che milita nel girone C). Dopo un girone d’andata particolarmente negativo, gli uomini allenati
prima da Andrea Le Rose e successivamente da Stefano Casiraghi coadiuvato da Matteo Nodari, han-
no chiuso con un finale in crescendo, ottenendo la matematica salvezza a due giornate dalla fine.
Un pizzico di sfortuna infine nel finale di stagione della squadra Esordienti, allenata da Leonardo Piaz-
zini coadiuvato da Andrea Milazzo. Ottenuto il terzo posto in campionato, alle spalle di Accademia Val-
seriana e Polisportiva Val di Scalve, la squadra ha disputato la fase finale provinciale ed è stata scon-
fitta ai rigori (5-4) dalla Juventiva Covo. Amaro secondo posto anche al successivo torneo di Cornale,
dove la finalissima si è decisa per 6-4 ai supplementari a favore della squadra di casa. A tutti i nostri
complimenti!

•  15  •

Notizie dal CDD

Le foto sono state fatte durante l’intervista della redazione di “UNEURO”, il giornalino dei CDD di
Gandino e di Nembro, all’associazione dilettantistica boxe di Bergamo, in una foto c’è la mia amica
Lina mentre nell’altra la redazione fuori dalla palestra.

Simone e Daniela
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Finalmente EXPO !
Lunedì 4 maggio 2015. Il grande giorno di
Gandino ad Expo Milano 2015, il debutto
del Mais Spinato di Gandino sotto i riflettori
dell’Esposizione Universale. 
Un traguardo per certi versi impensabile,
per altri il meritatissimo riconoscimento ad
un’attività che in questi anni ha creato at-
torno a “coltura e cultura del Mais” un inte-
resse da molti invidiato. La Comunità del
Mais Spinato ha rischiato di veder rinviato il
debutto, dato che al Cluster Cereali e Tuberi
(dove il Mais Spinato rappresenta ufficial-
mente l’Italia) l’allestimento non era ancora
completato. “Ad un attimo di iniziale scora-
mento – spiega Filippo Servalli presidente
della comunità del Mais Spinato e coordina-
tore del protocollo Mais Expo Bergamo – è
subito seguito l’entusiasmo della gente di Ex-
po, che ha dato il segno di essere già un’uni-
ca grande famiglia”. Dal Cluster Cereali, do-
ve il Mais Spinato è al fianco di Bolivia, Zim-
babwe, Togo, Congo, Mozambico e Haiti, lo
staff gandinese ha trasferito armi e bagagli
al Cluster Bio Mediterraneo, a pochi passi
da Palazzo Italia e dall’Albero della Vita.
“Siamo stati accolti nel padiglione della Re-
gione Sicilia, dove era in programma la gior-
nata delle isole Egadi con lo show cooking
dedicato alle eccellenze di Favignana. Ci
hanno circondato di attenzioni e premure a
cominciare da Peppe Giuffré, animatore del-
l’open space, e Gioacchino Cataldo, ultimo
“rais” delle tonnare”. 
Garibaldi e la camicia scarlatta esposta dai
gandinesi (che rappresentava anche Berga-
mo Città dei Mille) sono diventati l’assist
ideale per lo chef Giampaolo Stefanetti, che
ha deliziato i visitatori con il suo millefoglie
di polenta con baccalà mantecato. “Un’idea –
ha spiegato - per proporre l’intenso sapore
del mais spinato in una chiave nuova, ma
non per questo meno rispettosa della tradi-
zione orobica, cui dobbiamo credere con con-
vinzione e orgoglio. Abbiamo davvero poten-
zialità enormi e l’abbraccio che ci hanno ri-
servato gli amici siciliani nell’urgenza di una
mattinata ad Expo conferma come in cucina
il dialogo fra culture sia elemento essenziale
per dare alle nostre tipicità la vetrina che meritano”. A sottoscrivere il concetto è arrivato dalla platea
il sorridente “wonderful” che una turista californiana ha riservato con perfetta par condicio alla polen-
ta bergamasca e alla pasta con pesto di aromi e pesce spada made in Favignana. L’incontro è diventa-
to quasi un gemellaggio, con scambio di saluti e promesse di nuove opportunità ad Expo fra il sindaco

Il cluster “cereali e tuberi”

Particolare del planisfero che segnala ad Expo il Mais Spinato

Clemente e Angelo Savoldelli al padiglione Slow Food
dove è coltivato il Mais Spinato
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di Favignana Giuseppe Pago e il delegato
al turismo del Comune di Gandino, Anto-
nio Rottigni. “Siamo davvero orgogliosi di
questa prima uscita - sottolinea Rottigni –
cui si aggiunge la sorpresa di veder indi-
cati Gandino e il suo Mais sul planisfero
ufficiale delle varietà d’eccellenza del Clu-
ster Cereali e, soprattutto, di aver scoperto
che Slow Food ha scelto lo Spinato per il
proprio terreno coltivo al centro del Padi-
glione che domina il Decumano. Già si no-
tano i primi germogli e ad ottobre ci sarà
il raccolto. Per certi versi è la proiezione
del lavoro gandinese di questi anni, con
volontari e operatori che hanno aperto
orizzonti davvero insperati”.
La Val Gandino si è presentata ad Expo
con dotazioni multimediali ben organizzate: un sito (e relativi opuscoli) in inglese, francese, tedesco,
spagnolo, russo, arabo e cinese, la App per smartphone con migliaia di pagine dedicate alle attrazioni
turistiche ed enogastronomiche, una serie di video che illustrano i campi di mais e i gustosi prodotti
della filiera.  Il popolo del primo lunedì di Expo, dopo i primi tre giorni inaugurali, era soprattutto quel-
lo dei ragazzi delle scuole. Inconfondibile un gruppo, articolato in più classi con vistosi cappellini gial-
li, composto dai circa 500 alunni delle scuole di Gandino, Cazzano S.Andrea e Casnigo, che hanno avu-
to il privilegio, dopo un percorso didattico dedicato al mais spinato, di poter fare da apripista ai colle-
ghi di ogni angolo d’Italia. “Nelle ultime settimane sembravano crescere timori e paure – sottolinea
Laura Pezzotta, coordinatrice gandinese del progetto didattico – che si sono invece dissolti non appena
siamo entrati fra i padiglioni. I bambini sono stati naturalmente stupiti dalle architetture avveniristi-
che, ma anche piacevolmente colpiti dalla sensazione di benessere e tranquillità. Nessuno pensi ad un
fiera caotica oppure ad una folla tremenda: gli spazi sono ampi, rilassanti. Si è pervasi da una positiva
voglia di scoprire, senza frenesie o urgenze logistiche. Questo ha favorito anche i bambini più piccoli,
che sono stati letteralmente rapiti dalle proposte di alcuni padiglioni”. Giustificato l’orgoglio di molti
alunni extracomunitari, che hanno mostrato con orgoglio agli amici il padiglione del proprio Paese, fer-
mandosi a dialogare con il personale in arabo e albanese. Il mondo è piccolo… e Gandino c’è! 
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Da qui al 31 ottobre, il Mais Spinato di Gan-
dino sarà protagonista all’Esposizione Uni-
versale in una ventina di ulteriori occasioni
al Cluster Cereali e Tuberi. Da segnalare in
particolare il 1° giugno l’abbinamento con
l’eccellenza artistica di Palma il Vecchio (e la
relativa mostra aperta sino al 21 giugno alla
Gamec a Bergamo) e gli chefs Cristian Pinna
e Massimo Amaddeo del ristorante “Da Mim-
mo” di Città Alta. Ci sarà fra gli altri, per di-
pingere dal vivo, anche l’artista gandinese
Ivano Parolini. In quell’occasione è program-
mata anche la gita Pro Loco, che vede già
esauriti due pullman.
Il 1° luglio toccherà alla “biodiversità nell’a-
limentazione a base di mais”, ospiti lo chef Emanuel Caleca del Caffè Centrale di Gandino con la ce-
leberrima Spinata e il mastro gelatiere Sergio Pezzoli con il Gelato Melgotto.
Il 4 agosto proporranno la propria attività ad Expo i panettieri ASPAN di Gandino, mentre il 27
settembre toccherà alle paste ripiene dei Sapori Seriani: Camisocc e Perle con Mais Spinato di
Gandino, Scarpinocc di Parre e l’originale Birra Scarlatta by Roberto Caleca.

I prossimi appuntamenti

I ragazzi delle scuole della Val Gandino in visita ad Expo

Un momento dello show cooking del 4 maggio
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MERCOLEDI’ 27 MAGGIO IN BIBLIOTECA

Caduti della Grande Guerra, cercasi familiari
Una serata per non dimenticare, per ricorda-
re anche a un secolo di distanza l’immane
tragedia della Grande Guerra. E’ in pro-
gramma mercoledì 27 maggio alle 20.45 nel-
la sala conferenze della Biblioteca Civica
Brignone la serata culturale organizzata dal
Comune di Gandino per commemorare il cen-
tenario dell’entrata in guerra dell’Italia nel
1915.
Oltre a tracciare un breve quadro storico ri-
guardo le origini e l’andamento del primo
conflitto mondiale, saranno ricordati i caduti
di Gandino, Cirano e Barzizza (al tempo co-
mune autonomo), grazie alle ricerche d’archi-
vio di Iko Colombi e Gustavo Picinali. Prezio-
sa si è rivelata per questo la collaborazione
con l’Archivio Parrocchiale, che ancora con-
serva il piccolo libretto, stampato nel 1920 con mezzi di fortuna dalla tipografia dell’Oratorio per ini-
ziativa di don Paolo Bonzi. Nell’anno successivo, domenica 24 aprile 1921, furono inaugurate le lapidi
a ricordo dei Caduti della Prima Guerra Mondiale in piazza Vittorio Veneto e consacrata la Cappella al
Cimitero comunale. Il libretto edito dall’Oratorio è un documento prezioso, in quanto riporta le foto-
grafie e la breve memoria di ciascuno dei 93 caduti gandinesi, cui si aggiungono i 9 di Barzizza. Il vo-
lumetto è stato riprodotto alcuni anni fa in formato digitale, in modo da creare una serie di pannelli che
verranno esposti in Biblioteca durante la serata.
L’idea è quella di raccontare l’enormità di quella tragedia, che colpì milioni di famiglie e che ha lascia-
to un segno profondo anche nella nostra comunità. Da qui l’invito pubblico a presenziare alla se-
rata a quanti sono parenti/discendenti più o meno diretti dei caduti, per dare corpo ad una
parte dialogata in cui mettere a fuoco e confronto i ricordi. A ciascuna famiglia verrà con-
segnata la riproduzione della memoria riguardante il proprio familiare.
Fra i gandinesi che vissero in prima persona la Grande Guerra ci fu anche un sacerdote caduto, don
Tommaso Carrara nativo di Serina, e due cappellani militari, mons. Giovanni Antonietti e mons. Fran-
cesco Caccia, che saranno ricordati nel corso della serata. La Prima Guerra Mondiale fu soprattutto una
guerra di trincea, in cui la Fanteria pagò per la Patria un prezzo altissimo. Un ricordo sarà per questo
dedicato in particolare alla nostra Associazione del Fante, fondata nel 1934. Cinquant’anni fa la sezio-
ne gandinese fu intitolata alla memoria del caduto Angelo Servalli, medaglia di bronzo al valor milita-
re per essere morto nel tentativo di soccorrere un commilitone fuori dalla tricea.
Durante la serata verrà proiettato il filmato girato nel 1964 durante le celebrazioni, con tanti volti dei
gandinesi di ieri (e in qualche caso di oggi).

•  18  •

Banca
FIDEURAM

Promotori finanziari:
Rag. Pietro Genuizzi e Tiziana - via C. Battisti, 18 - GANDINO - Tel. e Fax 035.746205
Rag. Giuseppe Savoldelli - ufficio: via Locatelli, 3 - GANDINO - Tel./Fax 035.746353
CENE - via E. Capitanio, 10/a - Tel. e Fax 035.719099 - Cell. 335.5234322

INVESTIMENTI - OBBLIGAZIONI

FONDO PENSIONI FIDEURAM

PIANO PENSIONE FIDEURAM

FONDI COMUNI
LUSSEMBURGHESI E ITALIANI
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Quegli squisiti insegnamenti….
Mercoledì 6 maggio è morta a Gandino Elisabetta Servalli, 90 anni, che
tutti in paese ricordiamo per i lunghi anni dedicati all’insegnamento nella
scuola elementare. Una vera e propria vocazione, vissuta al fianco del ma-
rito Guglielmo Gelpi, pure insegnante, con un’attenzione particolare agli
allievi e ai valori cristiani dell’educazione. Per anni ha seguito anche l’at-
tività del Gruppo Vedove, mostrando nei modi e nei contenuti una squisita
delicatezza. In redazione sono pervenuti due distinti ricordi di ex allievi,
che volentieri riportiamo, rinnovando ai figli dott. Giovanni e Piero e a tut-
ti i familiari il cordoglio della comunità gandinese e di quella di Cirano,
dove venerdì 8 maggio sono stati celebrati i funerali.

“La conosco da 55 anni! Quasi tre generazioni… dico la conosco perchè il suo spirito è sempre vivo e mi
guarda da lassù. Se mai è esistita un’insegnante che non pensava allo stipendio, che insegnava con
amore, passione, pazienza e capacità, questa è sicuramente la maestra Gelpi, come tutti la chiamava-
mo. La mia maestra!
In tempi in cui taluni insegnanti alle parole facevano seguire i fatti, non l’ho mai vista alzare una ma-
no sui suoi alunni. Oltre al fattore pedagogico, si preoccupava soprattutto del rapporto tra lo scolaro e
la famiglia, cosa che oggi purtroppo sembra non esista più. A memoria, non la ricordo mai assente dal-
le lezioni, anche se indisposta. Siamo sempre rimasti in contatto anche dopo e non mancava di farmi
uno squillo quando si recava al camposanto a fare visita al marito, anch’egli grande insegnante. Mae-
stra e madre al tempo stesso, per tutti i suoi alunni. Il parroco di Cirano, nell’omelia dei funerali, ha
giustamente parlato di “vocazione alll’insegnamento”. Recentemente le facevo visita alla Casa di Ripo-
so e parlando dei tempi passati si emozionava e spuntava qualche lacrima. Mi sentivo in colpa per que-
sto: attenti, nel bene e nel male, a far piangere un anziano: il Padre Eterno conta ogni lacrima che ver-
sa. Arrivederci, maestra Gelpi, continua a insegnarmi dal cielo”.

Ferruccio Bonazzi

“Ero alla Casa di Riposo e cogliendo la palla al balzo ho deciso di fare visita alla maestra Elisabetta,
che ebbi il privilegio di avere come insegnante alle elementari. Io non l’ho mai dimenticata, il suo ri-
cordo ritorna ogni volta che leggo, ogni volta che scrivo e ogni volta che…mi esprimo. La mia maestra
era ed è il massimo…è insostituibile. Non me ne vogliano gli insegnanti arrivati dopo.
Arrivo nel Salone al piano, la maestra è seduta al tavolo con due altre signore. La riconosco, è lei, sen-
to un tonfo al cuore. Lei mi osserva, mi avvicino, saluto e mi presento. Al momento rimane assente, ma
rammentando un piccolo fatto, lei si ricorda di me. Quanta emozione signora maestra, ci siamo com-
mosse insieme. Ho raccontato la mia storia alla presenza di altre ospiti, le ho divertite. E la maestra al
ricordo piangeva. L’ho abbracciata più di una volta, la mia emozione era grande come la sua. Poi è ar-
rivata l’infermiera che l’ha portata via per le incombenze quotidiane. Lungo il corridoio lei si girava più
volte a salutarmi con la mano, arrossendo commossa, ed io rispondevo, egualmente commossa. Grazie
signora maestra, tornerò a trovarla come quando io, ogni mattina, tornavo nella sua aula per impara-
re a vivere. Sì, perché lei mi ha insegnato a vivere educatamente. Arrivederci maestra!”

la sua alunna Adriana Savoldelli

•  19  •

In Secula 2015 - Cercasi figuranti
A luglio si svolgerà a Gandino la settima edizione di “In Secula”, rievocazione storica in costume
organizzata dalla Pro Loco. L’allestimento di quest’anno sarà dedicato alla firma nel 1233 dell’Atto
di Emancipazione sul sagrato dell’allora chiesa di S.Maria.
Chi è interessato a far parte del gruppo dei figuranti è pregato di contattare al più presto
la sede Pro Loco ogni sabato mattina, dalle 10 alle 12, oppure inviare una mail
all’indirizzo progandino@gandino.it (tel. 338.2438613). A ciascun figurante viene richiesta la
presenza a due serate di prova (in date da concordare) e  la disponibilità ad accettare l’affidamento
ruoli/costumi segnalati dall’organizzazione. La rievocazione si terrà la sera di sabato 4 luglio (in
alternativa per eventuali problemi meteo domenica 5 luglio).
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CANALI MARIO
3° ANNIVERSARIO

TORRI ANTONIO
1° ANNIVERSARIO

IMBERTI GIANNINA
Gandino 1-9-1932
Zurigo 29-4-2015

CONIZZOLI MARIA ROSA
5-10-1932   28-4-2015

CACCIA GIACOMO
11° ANNIVERSARIO

CACCIA EMILIO
14° ANNIVERSARIO

BONAZZI GIOVANNA
4° ANNIVERSARIO

PAOLINI ADALGISA
2° ANNIVERSARIO

SERVALLI GABRIELE
43° ANNIVERSARIO

PAROLINI CARLO
21-8-1924   27-4-2015

ONGARO CATERINA
12° ANNIVERSARIO

SERVALLI BATTISTA
14-2-1939   4-4-2015
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Onoranze Funebri

SAN MICHELE
di Boschiroli Gabriele e Maffeis Paolo

☎ 035.746133 - 035.729206
DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
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NODARI CATERINA
52° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI GIANCARLO
26° ANNIVERSARIO

DELLA TORRE MARIA
6° ANNIVERSARIO

BONAZZI GIUSEPPE
18° ANNIVERSARIO

FILISETTI MARIA
8° ANNIVERSARIO

BONOMI TERESA
11° ANNIVERSARIO

BERTOCCHI CATERINA
6° ANNIVERSARIO

ONGARO ANTONIA
8° ANNIVERSARIO

CAMPANA ROBERTO
40° ANNIVERSARIO

BONAZZI MARIO
40° ANNIVERSARIO

COLOMBI MARIA ANNA
16° ANNIVERSARIO

FRANCHINI GIANPAOLO
40° ANNIVERSARIO

CANALI CATINA
26° ANNIVERSARIO

MOVIMENTO DEMOGRAFICO
BATTESIMI: Ongaro Casey Alessandro di Fabio e
di Piazzini Valentina battezzato il 19 Aprile 2015.

FUNERALI IN PARROCCHIA: Servalli Battista
nato a Gandino il 14.02.1939, deceduto il 04.04.2015;
Borghini Elisa (sr. M.Severina) nata a Galeata (Fo)
il 21.05.1914, deceduta il 12.04.2015; Rama Erminia
(sr. M.Grazia) nata ad Arcene il 18.07.1936, decedu-
ta il 14.04.2015; Borlini Giuseppina (sr. M.Marcella)
nata a Oneta il 18.05.1925, deceduta il 18.04.2015;
Parolini Carlo nato a Gandino il 21.08.1924, decedu-
to il 27.04.2015; Conizzoli Maria Rosa nata a Ber-
gamo il 05.10.1932, deceduta il 28.04.2015.
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Ciao Triagn
Un improvviso acquazzone, cui lui per primo avrebbe serenamente sorriso,
ha salutato mercoledì 6 maggio l’arrivo in Basilica dei funerali di Antonio
Salvatoni, morto a 82 anni dopo un’inesorabile malattia che ne ha vinto la
forte fibra negli ultimi mesi.  A salutare l’amico di tanti ritrovi c’era una fol-
la commossa di parenti e amici. In paese era impossibile non conoscere
“Tunì Triagn”, come orgogliosamente si presentava a chiunque ne incrocias-
se il sorriso. Imprenditore tessile con la moglie Claudia, Antonio Salvatoni
aveva trasmesso al figlio Corrado (titolare della Safitex Turf, specializzata
nell’ erba artificale) la passione per il lavoro e lo sci. Grande era stato il suo
dolore nel 2002 per la morte, in un tragico incidente stradale, dell’amato pri-
mogenito Luigi. 
“Vedendone l’entusiasmo generoso – ha sottolineato il parroco don Innocente
nell’omelia - pareva volesse vivere a nome del figlio, moltiplicando le passioni e le occasioni per co-
struire relazioni. Era un uomo che trasmetteva speranza”. Antonio Salvatoni amava la montagna e la
caccia, ma soprattutto i conseguenti ritrovi. Riservava a ciascuno, anche e soprattutto alle persone più
umili, una stima convinta e un incoraggiamento gioviale. Era amante delle tradizioni locali, anche at-
traverso l’appartenenza alla Confraternita del Carmine. Tante le attestazioni di affetto arrivate da gan-
dinesi emigrati all’estero, che in “Tunì Triagn” identificavano un’icona della propria gioventù. Il suo sor-
riso resterà nei ricordi, splendente come il sole che all’uscita dalla Basilica gli ha riservato un abbrac-
cio gioioso.
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Giovanni Torri
GANDINO

Tel. 035.745237 - 328.8220396
IDRAULICO  -  LATTONIERE

CONDIZIONAMENTO  -  IMPIANTI A PAVIMENTO

Farmacie di turno
Maggio-Giugno 2015

dal 23.05 al 26.05 Centrale Albino
dal 26.05 al 29.05 Fiorano al Serio
dal 29.05 al 01.06 Comenduno
dal 01.06 al 03.06 Gandino - Ranica
dal 03.06 al 05.06 Leffe - Pradalunga
dal 05.06 al 07.06 Peia - Nese
dal 07.06 al 09.06 Pedrinelli Alzano
dal 09.06 al 11.06 Villa di Serio - Selvino
dal 11.06 al 13.06 Rebba Nembro
dal 13.06 al 15.06 Cazzano S.Andrea - Ranzanici Alzano
dal 15.06 al 17.06 Colzate - De Gasperis Torre Boldone
dal 17.06 al 19.06 Gazzaniga
dal 19.06 al 21.06 Verzeni Albino
dal 21.06 al 23.06 Cene
dal 23.06 al 25.06 Vall’Alta
dal 25.06 al 27.06 Vertova - Aviatico
dal 27.06 al 29.06 Barbiera Nembro

Le turnazioni indicate in tabella sono valide
per i giorni festivi, gli orari notturni e di in-
tervallo quotidiano. Le farmacie di turno si in-
tendono operanti a partire dalle ore 09.00 del-
la prima data indicata sino alle 09.00 della se-
conda data indicata.
Le farmacie di Albino, Nembro, Alzano, Cluso-
ne e Torre Boldone sono indicate con il nome,
in quanto in questi paesi sono presenti più far-
macie. La farmacia di Gandino è aperta
anche il giovedì pomeriggio,. Quella di
Cazzano resta chiusa il sabato pomerig-
gio: durante il turno tale chiusura è so-
spesa.
Fuori da ciascuna farmacia è esposto un pan-
nello che indica le farmacie di turno in quel
giorno ed è anche disponibile un numero
verde, 24 ore su 24: 800.356114. Ricordiamo
l’opportunità di portare con sé la tessera sani-
taria.

Numero della Guardia Medica: 035.3535
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Orari SS. Messe: Feriali ore 18 - Sabato ore 18 (prefestiva) - Festive ore 10.30 - 18

Parrocchia di Barzizza
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Carissimi,
nel mese di Maggio, il mese per eccellenza
dedicato alla Madonna, abbiamo vissuto la
gioia dei Sacramenti ricevuti dai nostri ra-
gazzi. Gesù e Maria benedicano tutti que-
sti “piccoli” che si aprono alla vita pieni di
entusiasmo e di gioia, aiutati da tutti noi
più grandi.
Ricevere un Sacramento rinvigorisce la fe-
de del bambino-ragazzo e della sua fami-
glia: mi auguro che tra i tanti auguri e i
tanti regali, ci siano stati anche pensieri e
regali spirituali dettati dalla fede (e non so-
lo dalla tecnologia o dai soldi).
Con il Sacramento ci si impegna a pregare
di più per essere più amici di Gesù: le oc-
casioni ci sono, mancano tante volte la vo-
glia e la spinta da parte dei genitori e so-
prattutto il non voler prendere un po’ di
tempo per Lui. Dobbiamo capire una cosa:
stiamo volentieri con un amico simpatico e
questo è bello e la stessa cosa vale con Ge-
sù e Maria: stare con loro ci aiuta ad esse-
re più sereni (quanti musi lunghi ci sono in
giro!!), ad essere più gioiosi (quanta tristez-
za vediamo sul volto delle persone!!) e a vi-
vere bene (quanto male vediamo e sentiamo
fare!!).

Il mese di Giugno si apre con la Settimana
Eucaristica e la festa del Corpus Domini (7
Giugno): la Messa sarà celebrata alla sera
alle ore 20.00 e la Domenica dopo la Messa
delle 18 ci sarà la processione con la parte-
cipazione dei Comunicandi con la loro bel-
la e nuovissima vestina; ma invito, e ci sa-
ranno di sicuro, anche i Cresimandi e i
Confessandi: rinnoveremo la Consacrazio-
ne della nostra parrocchia al Cuore di Ge-
sù e di Maria. Dio vi benedica tutti…

Auguri a tutti cari ragazzi, auguri a tutte
voi famiglie segnate dalla grazia di un Sa-
cramento: lo Spirito Santo riempia dei suoi
doni e dei suoi frutti le vostre case.

Il vostro Parroco

La parola del parroco Calendario Parrocchiale
MAGGIO
Mar. 26 Incontro Animatori CRE a Gandino

Mer. 27 Pom. Pellegrinaggio con i Gruppi Pre-
ghiera Padre Pio al Santuario del Perello: partenza
ore 13.30 da Basilica di Gandino (tutti possono par-
tecipare, basta prenotarsi da don Guido o Nadia
Marinoni)

Ven. 29 Ore 20.15: Rosario presso il
Quadro Madonna Carmine in via Piave

Sab. 30 Fine Catechismo: pellegrinaggio a Luz-
zana a piedi (partenza ore 7.30 da p.zza Barzizza o
da Santuario Forcella Ore 12.00) o in pullman nel
pomeriggio (Ore 15.30 dal ns Cimitero) con i ragaz-
zi di catechismo (precedenza a loro)

GIUGNO
Lun. 1 SETTIMANA EUCARISTICA

Ore 20: Messa e Benedizione Eucaristica

Mar. 2 SETTIMANA EUCARISTICA
Ore 17: Esposizione Eucaristica
Ore 20: Messa e Benedizione Eucaristica

Mer. 3 SETTIMANA EUCARISTICA
Ore 17: Esposizione Eucaristica
Ore 20: Messa e Benedizione Eucaristica
Ore 21: Incontro Animatori CRE

Gio. 4 SETTIMANA EUCARISTICA
Ore 17: Esposizione Eucaristica
Ore 20: Messa a S.Nicola e Bened. Euc.

Ven. 5 Primo Venerdì del mese:
Comunione malati al mattino
Ore 15 Esposizione Eucar. con il Canto 
Vespri, Predica e Confessioni personali
Ore 20.00: S.Messa, Benedizione Euc.
e Confessioni Comunitarie

Sab. 6 Primo Sabato del mese:
Ore 15.00: Esposizione Eucaristica con il 
Canto Vespri
Ore 17.15 Fondazione di Preghiera
Ore 18.00: S.Messa e Benediz. Euc.

Dom. 7 FESTA CORPUS DOMINI
Ore 10.30: Messa
Ore 15: Esposizione Eucaristica
Ore 18: Messa e Processione Eucaristica

Lun. 8 Mattino e pomeriggio
Incontro Animatori CRE

Mar. 9 Presentazione CRE ai genitori

Lun. 15 Inizio CRE 2015
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LA NOSTRA CRONACA

Ricostituzione Confraternita Ss. Sacramento
Sabato 25 Aprile, durante la S.Messa  delle
18.00, si è svolto il rito della Vestizione Uffi-
ciale della Confraternita del Santissimo Sa-
cramento. 9 i confratelli, giovani e meno gio-
vani, che hanno ufficializzato di fronte alla
Comunità la loro appartenenza alla storica
Confraternita. Una tradizione antica quella
delle Confraternite religiose (se ne contano 11
nella Valgandino) che hanno lo scopo non so-
lo di conferire bellezza e solennità alle fun-
zioni religiose più importanti, in particolare
alle processioni, ma hanno soprattutto l’in-
tento di riportare al centro dell’attenzione
dei fedeli i valori imprescindibili che i con-
fratelli si assumono con  l’impegno di viverli.
In un’epoca in cui si vanno perdendo le tradi-
zioni religiose e vengono meno i valori fonda-
mentali propri della fede cattolica, diventa
imperativo riportare al centro delle nostre vi-
te i principi morali della fratellanza, della so-
lidarietà reciproca, della partecipazione alla
vita comunitaria e diffondere il messaggio
della coesione, per riportarci al senso di ap-
partenenza al gregge di Dio. Ecco allora l’im-
portanza di ridare vita alle Confraternite,
messaggere di valori apparentemente perdu-
ti che oggi più che mai diventano attuali e in-
dispensabili per ridare alle nostre Comunità
e alle nostre tradizioni religiose l’antico sen-
so di sacralità e devozione.
P.S.: chi volesse entrare a far parte della
Confraternita, lo faccia presente al parroco:
agli attuali 9 Confratelli se ne potrebbero presto aggiungere degli altri (previo piccoli incontri di pre-
parazione e una vita consona ai valori del Vangelo).
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13 Maggio - Festa Madonna di Fatima
In occasione della ricorrenza delle Apparizioni della Madonna di Fatima,
la sera di Mercoledì 13 siamo andati a Milano nella parrocchia di don
Vittorio per partecipare dal vivo alla fiaccolata con la Statua della Ma-
donna di Fatima.
Ancora vivo e forte è il ricordo della grande e bellissima settimana ma-
riana vissuta qui a Barzizza e per questo in molti abbiamo voluto ri-
cambiare la visita alla Madonna: eravamo in 2 pullman.
Che bello rivederla e che bello poter scambiare qualche parola con don
Vittorio per il quale la Madonna è qualcosa di veramente troppo specia-
le. Dovrebbe essere così un po’ per tutti noi e soprattutto per tutti i pre-
ti: attraverso le nostre preghiere aiutiamo la Madonna a riconquistare le
anime. Con le nostre preghiere aiutiamo chi è nel bisogno, chi ha poca fe-
de e chi non crede; preghiamo per i nostri sacerdoti perché siano veri
apostoli di Gesù e perché la Madonna li aiuti in questa loro missione.
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Pellegrinaggio Montserrat e Barcellona
1° maggio ore 4,30: si parte per  il nostro consueto Pelle-
grinaggio coi fedeli e pluricollaudati compagni di viaggio;
meta è il Monastero di Montserrat e la Sagrada Fami-
lia a Barcellona
Dopo il lungo viaggio e il pranzo ad ARLES, arriviamo ver-
so le 21,00 a Barcellona. Il giorno dopo partiamo per il Mo-
nastero di Montserrat: è davvero una vista imponente, an-
che se ha perso l’impronta romanica l’atmosfera è gioiosa
ed entrare nella chiesa dove canta un coro di voci bianche
di ragazzi è un’esperienza che tocca davvero il cuore. Mol-
to suggestiva la celebrazione della Santa Messa nella Crip-
ta. I devoti si mettono in fila per toccare e sostare qualche
istante davanti alla Madonna Nera, la Morenita tanto
amata dai catalani. La natura è sorprendente ed è mirabi-
le il dialogo del monastero con la montagna, nonostante la
colata di cemento che ha stravolto le vecchie pietre. Si apro-
no panorami meravigliosi e vari, punteggiati da minuscoli
eremi. Tutto lassù chiama alla contemplazione e all’esplo-
razione: partono infatti numerosissimi sentieri che percor-
rono la montagna e permettono di arrivare fino a valle. Nel
pomeriggio, primo giro per Barcellona con la visita dei pun-
ti panoramici. La sera abbiamo raggiunto una delle attra-
zioni più affascinanti di Barcellona: la Fontana Magica
di Montjuic, un luogo magico e divertente che consigliamo a tutti di vedere. Non è la solita fontana,
con quatto luci e due spruzzi d’acqua ma una grande fontana con giochi d’acqua, luci che cambiano co-
lore in continuazione, musica a tempo con gli spruzzi. Una platea ampia di persone, che si gode lo spet-
tacolo scambiando due chiacchiere in compagnia, un vero punto d’incontro, un’attrazione turistica dav-
vero interessante.
Il terzo giorno abbiamo visitato la città di Terrassa, che possiede un complesso monumentale di chie-
se visigotiche romaniche di grande interesse. San Pietro, San Michele e Santa Maria conservano ele-
menti dei secoli VI e VII, ai quali sono state aggiunte modifiche in stili diversi come il pre-romanico, il
romanico, il gotico e persino il barocco. Nel pomeriggio ci siamo diretti verso SITGES, abbiamo passeg-
giato in questo incantevole paesino sul lungomare e lungo le stradine commerciali del centro sotto un
sole splendido, compreso il bagno in spiaggia dei nostri ragazzi. Il quarto giorno abbiamo visitato Parc
Guell: ha un’atmosfera fantastica e ti offre la possibilità di avere una vista mozzafiato sulla città. Uno
spazio pieno di costruzioni, lavori di piastrelle, sculture, tutte ideate e progettate dall’architetto cata-
lano Gaudì, ciò che desta la nostra curiosità è il suo interno dove c’è la vecchia autentica casa dell’arti-
sta, oggi museo aperto al pubblico! Prima di pranzo abbiamo fatto una passeggiata sulla Rambla, fino
ad arrivare al mercato della “Boqueria”. Usciti dal mercato ci siamo avviati al ristorante per gustarci
una gustosa “paiella”. Nel pomeriggio siamo corsi verso la Sagrada Familia! La visita è stata a dir po-
co strepitosa: questa cattedrale è magnifica sia internamente che esternamente. L’interno è davvero
strabiliante con vetrate e colonne che formano “boschi” per così dire. Ci colpisce subito questa costru-
zione maestosa e così ricca di particolari nella facciata più moderna dedicata alla nascita e “essenzia-
le” nella facciata che rappresenta la passione. Questa Chiesa è quanto di più straordinario che abbia-
mo visto! E’ un luogo davvero bellissimo!
Finita la visita, siamo scesi nella cripta e abbiamo celebrato la Santa Messa con un’immensa gioia nel
cuore. Tutti i tre giorni a Barcellona siamo stati seguiti dall’instancabile guida Jaime. Il quinto giorno
siamo ripartiti alla volta di Barzizza, con tappa a Santa Marie de la Mer, un villaggio di pescatori, co-
struito su un’isola nel cuore della Camargue. Sono tantissime le emozioni legate ad un viaggio-pelle-
grinaggio, un’esperienza per poter crescere e aumentare la propria fede, Ci siamo sentiti tutti, ad uno
ad uno, come Maria: una persona prescelta. C’è in noi una grande gratitudine nei suoi confronti, è una
Madre speciale alla quale ogni giorno ci siamo affidati e ci affidiamo. Questi giorni sono entrati nel cuo-
re, abbiamo pregato e ci siamo affidati a Lei e al suo Gesù in cui crediamo. Al prossimo appuntamento.

Gianfranco e i suoi compagni di viaggio

Maggio  21-05-2015  08:33  Pagina 27



•  26  •

A N N I V E R S A R ID E F U N T A

SCIGLIANO MARIO
1° ANNIVERSARIO

BONAZZI DEBORA
ved. Campana

20-10-1914   13-5-2015
“Non piangete la mia assenza,

sono beata in Dio e prego per voi.
Io vi amerò dal cielo

come vi ho amato sulla terra”

GENUIZZI ANGELO
4° ANNIVERSARIO

Sante Quarant’ore

Da Lunedì 1 a Domenica 7 vivremo la Settimana
Eucaristica con Esposizione Eucaristica prolun-
gata dal tardo pomeriggio fino alle 20 e poi la
S.Messa con Benedizione solenne.
Venerdì 5, Sabato 6 e Domenica 7 sarà presente
Padre Riccardo, padre dehoniano che ci guiderà
con le sue riflessioni. Domenica 7 dopo la Messa
delle ore 18.00 porteremo in processione Gesù
Eucaristico con tutti i ragazzi dei Sacramenti (i
bambini della Prima Comunione con la loro nuo-
va vestina): addobbate le vostre case per l’occa-
sione; dopo la Benedizione Eucaristica rinnove-
remo la Consacrazione della nostra Parrocchia ai
cuori di Gesù e di Maria.

CRE 2015
Inizio:

Lunedì 15 Giugno

Fine:
Sabato 11 Luglio

Ci saranno sempre tante belle attività, pisci-
ne, gite da vivere insieme. Grazie a tutti gli
adolescenti che si sono resi disponibili come
animatori.
In Chiesa a fine mese troverete i Coupon del-
le Iscrizioni (li daremo anche ai ragazzi a ca-
techismo) e troverete il programma.

Vi aspettiamo tutti e numerosi…

Cassa Parrocchiale
N.N. per Oratorio € 950,00
N.N. per Oratorio € 315,00
N.N. per Parrocchia € 50,00

Onoranze Funebri GENERALI
tel. 035.774140   tel. 035.511054 (6 linee r.a.)

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Sig. Roberto Della Torre, via Trieste, 14/a - Gandino - tel. 349.3302526

FUNERALI COMPLETI A PARTIRE DA 1.800 EURO
Sede: Via Redipuglia, 27  -  RANICA

P.C.P. srl
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Orari S. Messe:  Feriale ore 17   -   Sabato ore 18.00   -   Festive ore 8.00 - 10.30 - 18.00

Parrocchia di Cazzano S. Andrea
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Eucaristia, segno di comunione
In occasione della prossima solennità del Corpus Domini, ecco per la vostra meditazione la
catechesi, semplice e chiara di Papa Francesco sul sacramento dell’Eucaristia, offerta la mat-
tina del 5 febbraio 2014, a quanti assiepavano piazza San Pietro per la consueta udienza ge-
nerale del mercoledì.

“Oggi vi parlerò dell’Eucaristia. L’Eucari-
stia si colloca nel cuore dell’«iniziazione
cristiana», insieme al Battesimo e alla
Confermazione, e costituisce la sorgente
della vita stessa della Chiesa. Da questo
Sacramento dell’amore, infatti, scaturisce
ogni autentico cammino di fede, di comu-
nione e di testimonianza.
Quello che vediamo quando ci raduniamo
per celebrare l’Eucaristia, la Messa, ci fa
già intuire che cosa stiamo per vivere. Al
centro dello spazio destinato alla celebra-
zione si trova l’altare, che è una mensa, ri-
coperta da una tovaglia, e questo ci fa pen-
sare ad un banchetto. Sulla mensa c’è una
croce, ad indicare che su quell’altare si of-
fre il sacrificio di Cristo: è Lui il cibo spiri-
tuale che lì si riceve, sotto i segni del pane e del vino. Accanto alla mensa c’è l’ambone, cioè il luogo da
cui si proclama la Parola di Dio: e questo indica che lì ci si raduna per ascoltare il Signore che parla
mediante le Sacre Scritture, e dunque il cibo che si riceve è anche la sua Parola. 
Parola e Pane nella Messa diventano un tutt’uno, come nell’Ultima Cena, quando tutte le parole di Ge-
sù, tutti i segni che aveva fatto, si condensarono nel gesto di spezzare il pane e di offrire il calice, anti-
cipo del sacrificio della croce, e in quelle parole: “Prendete, mangiate, questo è il mio corpo … Prende-
te, bevete, questo è il mio sangue”. 
Il gesto di Gesù compiuto nell’Ultima Cena è l’estremo ringraziamento al Padre per il suo amore, per
la sua misericordia. “Ringraziamento” in greco si dice “eucaristia”. E per questo il Sacramento si chia-
ma Eucaristia: è il supremo ringraziamento al Padre, che ci ha amato tanto da darci il suo Figlio per
amore. Ecco perché il termine Eucaristia riassume tutto quel gesto, che è gesto di Dio e dell’uomo in-
sieme, gesto di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Dunque la celebrazione eucaristica è ben più di un semplice banchetto: è proprio il memoriale della Pa-
squa di Gesù, il mistero centrale della salvezza. «Memoriale» non significa solo un ricordo, un sempli-
ce ricordo, ma vuol dire che ogni volta che celebriamo questo Sacramento partecipiamo al mistero del-
la passione, morte e risurrezione di Cristo. L’Eucaristia costituisce il vertice dell’azione di salvezza di
Dio: il Signore Gesù, facendosi pane spezzato per noi, riversa infatti su di noi tutta la sua misericordia
e il suo amore, così da rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza e il nostro modo di relazionarci con
Lui e con i fratelli. È per questo che comunemente, quando ci si accosta a questo Sacramento, si dice di
«ricevere la Comunione», di «fare la Comunione»: questo significa che nella potenza dello Spirito San-
to, la partecipazione alla mensa eucaristica ci conforma in modo unico e profondo a Cristo, facendoci
pregustare già ora la piena comunione col Padre che caratterizzerà il banchetto celeste, dove con tutti
i Santi avremo la gioia di contemplare Dio faccia a faccia.
Cari amici, non ringrazieremo mai abbastanza il Signore per il dono che ci ha fatto con l’Eucaristia! E’
un dono tanto grande e per questo è tanto importante andare a Messa la domenica. Andare a Messa
non solo per pregare, ma per ricevere la Comunione, questo pane che è il corpo di Gesù Cristo che ci
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salva, ci perdona, ci unisce al Padre. E’ bello fare questo! E tutte le domeniche andiamo a Messa, per-
ché è il giorno proprio della risurrezione del Signore. Per questo la domenica è tanto importante per noi.
E con l’Eucaristia sentiamo questa appartenenza proprio alla Chiesa, al Popolo di Dio, al Corpo di Dio,
a Gesù Cristo. Non finiremo mai di coglierne tutto il valore e la ricchezza. Chiediamogli allora che que-
sto Sacramento possa continuare a mantenere viva nella Chiesa la sua presenza e a plasmare le nostre
comunità nella carità e nella comunione, secondo il cuore del Padre. E questo si fa durante tutta la vi-
ta, ma si comincia a farlo il giorno della prima Comunione. E’ importante che i bambini si preparino be-
ne alla prima Comunione e che ogni bambino la faccia, perché è il primo passo di questa appartenenza
forte a Gesù Cristo, dopo il Battesimo e la Cresima”.

Don Cristian Mismetti parroco a Grignano
Domenica 17 maggio è stata resa nota l’avvenuta nomina a parroco, da
parte del Vescovo mons. Francesco Beschi, del sacerdote cazzanese don
Cristian Mismetti.
Don Cristian, ordinato il 24 maggio del 2008, guiderà la comunità di
Grignano, antica frazione di Brembate che ha più o meno gli stessi abi-
tanti di Cazzano. La parrocchiale è dedicata agli Apostoli Pietro e Pao-
lo e fa parte del Vicariato di Dalmine-Stezzano. Don Cristian Mismet-
ti, nato il 2 agosto 1983, era da ormai sette anni vicario parrocchiale
alla Ramera di Ponteranica. A don Cristian esprimiamo le felicitazioni
della nostra comunità assicurando di sostenerlo con la preghiera nel
nuovo impegnativo compito.

SCUOLA MATERNA

Mamma…
…all’interno del vocabolario viene definita
come colei che genera figli, ma nella vita è
anche la persona che:
- dona tenere coccole, baci, sorrisi premuro-

si.      
- incoraggia, consola e protegge il proprio

figlio con   la sua mano sicura 
La mamma non solo è presente durante la
crescita, ma per tutta la vita ed è pronta a
sacrificarla per i propri bambini, così come
Maria ha fatto per suo Figlio Gesù.
Essendo questa figura così importante anche alla Scuola dell’Infanzia è stata festeggiata nel giorno
della festa della mamma.
Questa ricorrenza, insieme a quella del papà, dei nonni e della famiglia sono un’ occasione fonda-
mentale per aiutare i bambini a riflettere sull’ importanza delle figure che  sono loro vicino e che li
accompagnano nella crescita. È un’ opportunità per ringraziare, con un dono e una poesia, le perso-
ne che   vogliono loro bene. Sono  momenti di condivisione non solo tra familiari, ma anche all’in-
terno di una comunità come è quella della  scuola dell’Infanzia composta dai compagni, dalle mae-
stre e dai parenti di tutti. Per questi motivi, prima delle feste, abbiamo dedicato del tempo per par-
lare dei festeggiati, riflettendo su ciò che fanno per loro e su ciò che insieme fanno e condividono,  a
come organizzare la festa  e la merenda, apparecchiando i tavoli e preparando i panini.
L’8 maggio alle ore 15:15 le mamme, o chi ne faceva le veci per quel pomeriggio (nonna o zia), si so-

no presentate alla nostra scuola e allegramente e in compagnia abbiamo potuto dire:

“Auguri mamma e grazie!”

I bambini e le Insegnanti della Scuola dell’Infanzia di Cazzano S.Andrea
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Poesia e teatro nel ricordo di don Pierino
“Stà sigür che n’seguiterà a pregà con té”. Non è man-
cato un pizzico di giustificata commozione nella sala
polivalente dell’Oratorio di Cazzano S.Andrea, dove sa-
bato 16 maggio la gratuita esibizione della Compagnia
Teatro Stabile Dialettale “Città di Albino” ha unito
buonumore, poesia e solidarietà al ricordo del com-
pianto parroco don Pierino Bonomi. 
In apertura è andato in scena l’applaudito spettacolo
teatrale  “L’om fürtünat”, commedia in tre atti nella
traduzione di Renzo Avogadri. Successivamente spazio
per ricordi e composizioni in vernacolo del poeta Ama-
dio Bertocchi, attore e scenografo della compagnia.
Bertocchi (nativo di Cazzano ma residente ad Albino
da quasi mezzo secolo) ha presentato il volume “Sich
agn de poesie” edito lo scorso inverno, a cinque anni
dalla prima fortunata raccolta di versi. Una raccolta di
quasi duecento poesie, in molti casi dedicate a fatti e
avvenimenti di Cazzano. Bertocchi, presenti i congiun-
ti di don Bonomi e una folla di cazzanesi, ha declama-
to una poesia a ricordo di don Pierino, che, vergata su
un’artistica pergamena resterà per sempre affissa nel
nuovo centro parrocchiale. “La serata nel nuovo orato-
rio – ha spiegato Bertocchi – era una promessa fatta a
don Pierino, quando il cantiere ancora non era comple-
tato. Ho autografato personalmente cento copie del nuo-
vo volume, con una speciale dedica ai Cazzanesi, affin-
chè tradizioni e cultura si tramandino alle generazioni
future”. Il ricavato dalla vendita dei libri autografati
(alcuni ancora disponibili in Oratorio con offerta da 10
euro) sarà interamente devoluto alla parrocchia per so-
stenere le spese per il nuovo oratorio. Già cinque anni
fa Amadio Bertocchi aveva destinato alla ristruttura-
zione del campanile della parrocchiale di S.Andrea i
proventi del libro “I mé poesie”.

Per regordà don Pierìno
Preòst de Cazà

Fó part d’ün’ótra comünità
ma per ol bé che tè mé lassàt t’òi regordà.

Pödero mai desmentegàt
per i paròle che té mé regalàt,

e ‘l confórto spiritüàl
per la mé Elèna al sò föneràl.

Töte i ölte che t’ó incontràt
tè mé sèmper de lé parlàt 

col tò grignà söl vìs
sèmper tè mé disièt:”L’è n’paradìs”.

Don Pierìno!...
Ol de del tò föneràl

al gh’ira piö pòst n’ da parochiàl,
l’ gh’ira zét da tance paìs
e töcc co i lacrime söl vìs.

Ol Vèscov e i tò confradèi i à celebràt
e con paròle meritàde i t’à saludàt.

Don Pierìno!..  Che a Cazà
t’ó e lassàt ol sègn del saì amà,

sèmper n’ del rispèt
t’ó e portàt inàcc de l’oratòre ‘l progèt

con determinaziù realizàt
e l’ quàtordès de desembèr passàt inauguràt.

Per töt ol tò das de fà, i ütorità de Cazà,
citadì onoràre e t’à fàcc dièntà.

N’ del nòst cör l’ resterà
l’impègn, l’amùr e la carità

che n’ töte i comünità t’ó e trasmetìt
indóe l’ Signùr l’ t’à ülìt.

Da töcc i stì paìs è egnìc a salüdat
perché a töcc ol tò ricòrdo l’ gh’è restàt.

N’ del camposànto de Cazà per sèmper tè poseré,
stà sigür che n’seguiterà a pregà con tè.

Ciao!.. don Pierino…..
Amadio

A ricordo di Don Pierino
Parroco di Cazzano S. Andrea, 23 febbraio 2015TOMASINI INNOCENTE

5° ANNIVERSARIO
BERNARDI CECILIA

7° ANNIVERSARIO

I  N O S T R I  M O R T I

MORETTI TERESA
ved. Capitanio

1924 - 2015
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Sagra della cicoria, la ricetta giusta
La ricetta giusta è certamente
quella di unire le forze e proporre
eventi e attività che promuovono
la conoscenza di Cazzano e la fat-
tiva collaborazione fra le persone.
Prodotti tipici e proprietà tera-
peutiche sono andate a braccetto
grazie alla sesta edizione della
Sagra della Cicoria, coordinata
dagli “Amici di Aurora” con il sup-
porto dell’Associazione “Cazzano
in Festa” e quello collaudato di Al-
pini, Parrocchia, Comune, Di-
stretto de “Le Cinque terre della
Val Gandino” e Promoserio. Mer-
coledì 6 maggio, nella sala poliva-
lente del nuovo Oratorio, si è te-
nuta una conferenza per illustrare proprietà e valori nutritivi della cicoria. Sono intervenuti Enrico
Carrara, farmacista a Casnigo, Alain Zanchi ed Isabella Brasi.
Ad allietare la serata erano presenti il poeta Amadio Bertocchi e gli attori della Compagnia Stabile
Città di Albino. Da giovedì 7 maggio (con un meteo sostanzialmente favorevole, a parte il nubifragio del
venerdì…) nella tensostruttura allestita davanti alla sede Alpini di via Tacchini, sono stati proposti i
piatti poveri della tradizione.
L’animazione musicale è stata affidata, come avviene ormai da cinque anni, al gruppo country “Mis-
smountain boys” che deve il proprio nome alla traduzione inglese de “I ragazzi del Monte Misma” e van-
ta la prestigiosa collaborazione con Bobby Solo. E naturalmente…appuntamento al prossimo anno!

SPURGO FOSSE BIOLOGICHE
E STASAMENTO TUBAZIONI

SERVIZI IN ABBONAMENTO

INTERVENTI IN URGENZA
ANCHE SABATO E DOMENICA

Via Cistercensi, 3 - ALBINO
www.ecozappettini.it
info@ecozappettini.it

Tel. 035.770933

STUDIO DENTISTICO
LIVIO dott. STEFANO

CASNIGO  -  tel. 035.741574

CONSERVATIVA - ENDODONZIA - IGIENE ORALE
ORTODONZIA - PROTESI - IMPLANTOLOGIA - CHIRURGIA
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TUTTE LE SERE SERVIZIO RISTORO AL COPERTO
GRIGLIATA - PIZZE A VOLONTA’ - PIATTI TIPICI - HAMBURGER

FRITTURA DI PESCE - TORTE - SERVIZIO BAR - GIOCHI GONFIABILI PER BAMBINI

DAL 23 AL 28 GIUGNO 2015

Giovedì 25
Venerdì  26
Sabato 27 Ballo liscio e revival con “PAOLO NICOLI Band”

Domenica 28
Ore 10.30: Santa Messa al parco
in ricordo degli amici e collaboratori defunti
Ballo liscio con “DUO DANCE”

la 16ª edizione della manifestazione

Mercoledì 24
Serata Latino Americano “BAILA CON MIGO”

Ballo liscio e revival con “MAX PINCI”

Musica Afro con DJ NELLO

Musica country con “DIXIE ROOSTERS”

Martedì 23

SABATO
27 GIUGNO

in collaborazione con
componenti delle locali

ASSOCIAZIONI di
VOLONTARIATO

24 ore di calcetto a cinque al campetto della scuola primaria.
Premiazioni domenica 28 giugno, ore 22.00 presso la festa al parco.

Il Comitato

•  32  •
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Orari S. Messe:  Feriali ore 17.00  -  Prefestive ore 18.00  -  Festive ore 8.00 - 10.30 - 18.00

Parrocchia di Cirano
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L’Adorazione Eucaristica
Nei primi giorni del mese di giugno, vivremo la
preparazione e la celebrazione della solennità del
Corpus Domini. Sarà l’occasione nella quale mol-
te comunità cristiane, compresa la nostra, cele-
breranno le Giornate Eucaristiche (le antiche
Quarant’ore) dando risalto all’adorazione dell’Eu-
carestia, in diversi momenti della giornata.
Questa pratica, centralissima nella prassi pasto-
rale delle parrocchie ai tempi dei nostri nonni, og-
gi conosce sia fatiche sia riscoperte potenzialità.
È innegabile, tuttavia, che per molti cristiani
questo sacramentale è quasi o completamente as-
sente; talvolta per colpa di orari e giorni non sem-
pre conciliabili per quanti hanno impegni lavora-
tivi e familiari, spesso, invece, a motivo della
scarsa educazione alla vita spirituale e, soprat-
tutto, a questa forma di preghiera.
Per aiutare il lettore a comprendere meglio il te-
ma, cercherò di fissarne alcuni punti essenziali.
- L’adorazione eucaristica non è una pura pratica
devozionale o intimistica. 
Con essa, al contrario, il cristiano coltiva il suo le-
game con il Corpo eucaristico di Cristo e con il suo
corpo mistico: la Chiesa. Non c’è intimismo nel-
l’adorare Gesù eucarestia, ma comunione tra me,
il Signore e la comunità dei battezzati.
- L’adorazione eucaristica si comprende nel suo
reale significato quando si lega alla celebrazione
eucaristica (la Messa). Il mistero celebrato nella
S. Messa, si prolunga e viene adorato nell’Ostia
consacrata, esposta sull’altare. L’atto di adorazio-
ne, al di fuori della santa Messa, prolunga ed in-
tensifica quanto s’è fatto nella celebrazione litur-
gica stessa. 
Non solo. Nell’adorazione –in questo tempo ag-
giunto, matura nel cristiano un’accoglienza più
profonda e vera di quel sacrificio annunciato e ce-
lebrato nella Messa stessa. L’adorazione, dunque,
è tempo in cui gustare, con maggiore calma, la
Parola del Signore, la sua presenza, la nostra co-
munione con Lui e con la comunità dei discepoli.
- Proprio da questo atto personale e comunitario
d’incontro col Signore matura, infatti, anche la
missione sociale che nell’Eucaristia è racchiusa e
che vuole rompere le barriere non solo tra il Si-
gnore e noi, ma anche e soprattutto quelle che ci
separano gli uni dagli altri.
Non a caso, meditando la vita di molti santi, an-
tichi come quelli più recenti, ci accorgiamo del-
l’importanza che questi hanno riservato nella lo-

ro esistenza al tempo passato davanti al Taber-
nacolo. Tanti di loro hanno scoperto e rafforzato
la sorgente della santità nell’atto di contemplare
il Cristo eucaristico.
Infine, per approfondire ulteriormente e meglio
questo elemento della spiritualità cristina, pren-
do a prestito e propongo alla vostra personale me-
ditazione alcune parole dette dall’attuale Papa
sul tema dell’adorazione.   
“Vorrei che ci ponessimo tutti una domanda: Tu,
io, adoriamo il Signore? Andiamo da Dio solo per
chiedere, per ringraziare, o andiamo da Lui an-
che per adorarlo? Che cosa vuol dire allora ado-
rare Dio? Significa imparare a stare con Lui, a
fermarci a dialogare con Lui, sentendo che la sua
presenza è la più vera, la più buona, la più im-
portante di tutte. Ognuno di noi, nella propria vi-
ta, in modo consapevole e forse a volte senza ren-
dersene conto, ha un ben preciso ordine delle co-
se ritenute più o meno importanti.
Adorare il Signore vuol dire dare a Lui il posto
che deve avere; adorare il Signore vuol dire affer-
mare, credere, non però semplicemente a parole,
che Lui solo guida veramente la nostra vita; ado-
rare il Signore vuol dire che siamo convinti da-
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vanti a Lui che è il solo Dio, il Dio della nostra
vita, il Dio della nostra storia.
Questo ha una conseguenza nella nostra vita:
spogliarci dei tanti idoli piccoli o grandi che ab-
biamo e nei quali ci rifugiamo, nei quali cer-
chiamo e molte volte riponiamo la nostra sicu-
rezza. Sono idoli che spesso teniamo ben nasco-
sti; possono essere l’ambizione, il carrierismo, il
gusto del successo, il mettere al centro se stessi,
la tendenza a prevalere sugli altri, la pretesa di
essere gli unici padroni della nostra vita, qual-
che peccato a cui siamo legati, e molti altri.
Questa sera vorrei che una domanda risuonasse
nel cuore di ciascuno di noi e che vi rispondessi-
mo con sincerità: ho pensato io a quale idolo na-
scosto ho nella mia vita, che mi impedisce di
adorare il Signore? Adorare è spogliarci dei no-
stri idoli anche quelli più nascosti, e scegliere il
Signore come centro, come via maestra della no-
stra vita”.

Don Corrado
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Appuntamenti
Sabato 23 e Domenica 24  Maggio - Festa del
Vicariato con il pellegrinaggio alla Madonna della
Cornamusa (sospesa la Messa Vespertina della Do-
menica sera) 

Sabato 30 Maggio - Solennità della SS. Trinità e
Festa Parrocchiale dell’infanzia. Ore 18.00 S. Mes-
sa con la partecipazione della Confraternita e del-
le famiglie con “bimbi 0 – 6 anni”.                           

Domenica 31 Maggio - Gita gruppi di Catechi-
smo al Parco di Leolandia

Domenica 7 Giugno - Ore 10.30 S. Messa a S.
Gottardo. (La S. Messa domenicale delle 10.30
sarà celebrata al Santuario sino all’ultima dome-
nica di Settembre compresa; come pure tutti i Gio-
vedì da Giugno ad Agosto la S. Messa sarà cele-
brata a S. Gottardo alle ore 20.30).

Lunedì 15 Giugno - Apertura C.R.E.

Celebrazione dei Sacramenti

Domenica
3 Maggio

Prima
Comunione

Domenica
10 Maggio

Prima
Confessione

Nonsolofoto
Casnigo
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Sabato 9 Maggio
Festa della mamma con il coro “Piccole Note Insieme”
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Sapori di Montagna, in trecento lungo i sentieri
Domenica 10 maggio, la Consulta di Ci-
rano, ha organizzato e promosso la terza
edizione di Sapori di Montagna. Parten-
do dalla splendida cornice di San Gottar-
do, quasi 300 persone si sono incammi-
nate alla volta di Monte Alto, per gustare
i nostri prodotti tipici e per riscoprire
sentieri dimenticati dai più e riaperti
per l’occasione.
Colgo l’occasione per ringraziare tutte le
persone che ci hanno supportato durante
lo svolgimento della manifestazione: in
primis il dottor Paladini, che ha soccorso
una delle due donne che purtroppo, (que-
st’anno per la prima volta) hanno avuto
degli incidenti; il Soccorso Alpino ed il
Gruppo Volontari Antincendio di Gandi-
no, il Cai Valgandino, gli Alpini ed i Fan-
ti, il gruppo Avis di Cirano, l’Ammini-
strazione Comunale, la Pro Loco e tutti i
volontari che ci hanno dato una mano.
Un grazie doveroso anche alle mamme
che ci hanno offerto delle favolose torte
casalinghe e alla Parrocchia di Cirano
che ci ha concesso l’uso della locanda di
S.Gottardo. Un saluto ed un arrivederci a
tutti i partecipanti, un abbraccio ed un in
bocca al lupo alle due sfortunate signore
con i nostri auguri di pronta guarigione.

Giancarlo Rottigni
Consulta di Cirano
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Solennità del Corpus Domini

Giovedì 4 Giugno
Ore  20.00 Celebrazione della S. Messa 
Ore 20.30 - 21.30 Adorazione animata con Benedizione Eucaristica

Venerdì 5 Giugno
Ore  20.00 Celebrazione della S. Messa 
Ore 20.30 - 21.30 Adorazione animata con Benedizione Eucaristica

Sabato 6 Giugno
Ore  9,30 Adorazione Eucaristica per gruppi elementari
Ore 16-18 Tempo per le Confessioni e Adorazione Eucaristica
Ore  20.30 S. Messa Solenne e Processione Eucaristica con fiaccolata,

sosta con Benedizione sul piazzale di via Ruviali

Festa dei volontari: sabato 11 aprile
Come da tradizione, il primo sa-
bato dopo Pasqua noi volontari
della parrocchia ci siamo ritro-
vati per lo scambio degli auguri
pasquali, condividendo la serata
e la cena insieme.
Abitualmente, durante l’anno,
ognuno di noi è impegnato a
svolgere il proprio servizio da
solo o in piccoli gruppi, in giorni
ed orari diversi. Incontrarci in-
sieme, (anche se non tutti quan-
ti riescono ad essere presenti)
una volta all’anno, ci permette
di ricordarci che nessuno di noi
è “un libero battitore” ma è parte di una squadra; ci ricorda che il nostro servizio è collegato a tan-
te persone ed è costruttivo quando si esercita insieme ed in armonia con gli altri volontari.
Il mio lavoro  consente ad altri di svolgere bene il loro servizio, così come l’impegno altrui è essen-
ziale affinché il mio non resti infruttuoso ed isolato. Ecco perché in questa bella serata abbiamo sen-
tito tutti la necessità di incoraggiarci e ringraziarci a vicenda.

Un volontario
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D E F U N T I A N N I V E R S A R I

ZUCCHELLI GIOVANNI
14° ANNIVERSARIO

CASTELLI AMADIO
28° ANNIVERSARIO

SERVALLI ELISABETTA
01-02-1925   06-05-2015

COLOMBI GIOVANNI ANTONIO
m. 12-5-2015

Angolo della 
generosità

Offerta pro Oratorio € 50

Offerta pro Parrocchia € 50

Offerta pro Parrocchia da
Gruppo 1ª Confessione € 100

Pro Oratorio € 50

1ª Comunione € 410

Pro Parrocchia € 60

Pro Parrocchia € 50

Pro Oratorio € 40

Pro Parrocchia € 200
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Durante tutto l’anno, il primo e l’ultimo
sabato non festivi di ogni mese, dalle ore
9.00 alle 12.00 presso il Centro Pastora-
le un incaricato della Redazione sarà
disponibile per informazioni e per
ricevere materiale.
Per particolari inserzioni e fotografie
viene richiesto un contributo spese:
- defunti euro 16,00
- anniversari matrimonio,

lauree, coetanei, ecc… euro 25,00 
La Redazione si riserva la facoltà di pub-
blicare o meno il materiale pervenuto.
Posta elettronica: lavalgandino@gandino.it

ABBONAMENTI A

in Parrocchia € 25,00 in Italia € 30,00
estero € 35,00 sostenitori € 50,00

per posta aerea: prezzo da convenirsi

Le Parrocchie intendono sottolineare con un semplice gesto il benvenuto nella comunità
alle famiglie di giovani sposi costituitesi di recente. Tutte le coppie di sposi, che hanno
celebrato in parrocchia il Sacramento del Matrimonio, riceveranno gratuitamente per un
anno La Val Gandino e lo stesso avverrà per coloro che, pur avendo celebrato il matrimonio
fuori parrocchia, hanno stabilito in paese la propria residenza. Invitiamo i lettori interessa-
ti a segnalarci eventuali nominativi che non ricevessero il giornale.
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LEFFE -  Tel. 035727074

Un servizio per le persone in difficoltà che vogliono essere aiutate

Apertura al pubblico: martedì ore 9 –11  sabato ore 15.30 -17.30
Per donazioni con bonifico su C/C:

Parrocchia di Leffe c/o Centro d’ascolto
Credito Berg. filiale di Leffe: IBAN IT51G0503453160000000009530

NUMERI TELEFONICI UTILI

Prevosto Gandino 035.745425

Oratorio e Don Alessandro 035.745120

Don Giovanni 035.746880

Parroco Barzizza 035.745008

Parroco Cazzano 035.741355

Parroco Cirano 035.746352

Sacrista Basilica 329.2065389

Museo della Basilica 035.746115

Casa di Riposo Gandino 035.745447

Convento Suore 035.745569

Scuola Materna Gandino 035.745041

Comune Gandino 035.745567

Comune Cazzano S.A. 035.724033

Biblioteca Gandino 035.746144

Vigili Gandino (urgenze) 329.2506223
Centro prima infanzia Leffe 035.731793
Soccorso pubblico di emergenza 112
Vigili del fuoco 115
Soccorso stradale ACI 116
Carabinieri Gandino 035.745005
Polizia pronto intervento 035.276111
Polizia Stradale 035.238238
Guardia medica 035.3535
Croce Rossa Valgandino 035.710435
ASL Distr. Socio Sanitario 035.746253
Ospedale Gazzaniga 035.730111
Centro unico prenotazioni 800.638638
Ospedale Alzano L.do 035.3064111
Ospedale Bergamo 035.267111

SERVIZI CIMITERIALI ED EDILI

LAVORI EDILI - GESTIONE CIMITERI - ESUMAZIONI
ESTUMULAZIONI - SMALTIMENTO RIFIUTI CIMITERIALI
BONIFICHE TERRENI CIMITERIALI
PICCOLI SCAVI E DEMOLIZIONI

Via Morti delle Baracche, 11  -  GANDINO

Conizzoli Lorenzo
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C’era una volta…

La quarta elementare della maestra Marinoni

La foto che pubblichiamo risale all’anno scolastico 1956/57. Guidate dall’insegnante Maria
Marinoni ci sono le allieve della quarta elementare femminile. Diamo di seguito la
didascalia completa.

prima fila in alto da sinistra: Bruna Colombi, Antonia Ongaro, Carmen Rottigni;

seconda fila: Lucia Della Torre, Mariella Castelli, Stefania Motta, Angiola Azzola,
Alessandra Salvatoni, Giusi Canali, Arrigoni Elide;

terza fila: Graziella Irranca, Angiola Airoldi, Marta Servalli, Raffaella Picinali, Marisa
Servalli, Amelia Salvatoni, Loretta Moro;

quarta fila: Bianca Brignoli, Giuliana Federici, Rita Servalli, Angela Ongaro;

quinta fila: Caterina Ongaro, Venturina Capitanio, Giovanna Bernardi, Maria Ongaro,
Maria Rosa Torri, Rosetta Forzenigo, Lucia Savoldelli, Franca Spampatti, Santa Ongaro,
Ornella Ghirardelli.

Non sono purtroppo riconoscibili le due allieve seminascoste presenti all’estrema destra
della terza fila e al centro della quarta fila.
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